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Consultazione da schermo, 

sommario e link 

Questo pdf consente una navigazione interna (dal 

sommario alle voci e viceversa) ed esterna (siti 

web), i link sono segnalati con carattere sottolineato 

e colorato all’interno del testo e i loghi portano 

al sito internet dell’organizzazione o dell’ente 

che rappresentano. 

In alto alla pagina, i seguenti simboli fungono 

da pulsanti per: 

ANDARE 

ALLA PAGINA 

PRECEDENTE 

ANDARE 

ALLA PAGI-
NA 

ANDARE AL 

SOMMARIO 
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PREMESSA E NOTA METODOLOGICA 
 

Il Bilancio sociale riferito all’esercizio 2024 è stato redatto in conformità alle disposizio-
ni di cui all’art. 14 comma 1 del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e in osservanza 
delle “linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del terso settore” di cui 
al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 4 luglio 2019. 
Con il Bilancio sociale si rende disponibile agli stakeholders un documento di rendicon-
tazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed eco-
nomici delle attività svolte dall’Ente, al ¿ne di oɣrire una informativa strutturata e pun-
tuale a tutti i soggetti interessati, non solo come informazione economica già contenuta 
nei bilanci di esercizio. 
 

Il Bilancio sociale mira a: 
 fornire agli stakeholders un quadro complessivo delle attività, della loro natura e dei 

risultati dell’Ente 

 attivare un processo interattivo di comunicazione sociale 

 favorire processi partecipativi interni ed esterni all’organizzazione 

 fornire informazioni sulla qualità delle attività dell’ente per ampliare e migliorare le 
conoscenze e le possibilità di valutazione e di scelta degli stakeholders 

 dare conto della identità e del sistema di valori di riferimento dell’Ente e della loro de-
clinazione nelle scelte strategiche nella gestione, nei risultati e negli eɣetti conseguiti 

 fornire informazioni sugli impegni assunti nei confronti degli stakeholders 

 rendere conto del grado di adempimento degli impegni in questione 

 esporre gli obiettivi di miglioramento che l’ente si impegna a perseguire 

 fornire indicazioni sulle interazioni tra l’Ente e l’ambiente nel quale opera 

 rappresentare il valore aggiunto creato nell’esercizio 

 

Nel documento è descritto tutto ciò con la consapevolezza che attraverso ogni azione, 
ogni momento di formazione, Fondazione La Ricerca ETS incide positivamente attraver-
so i suoi servizi su persone fragili, su gruppi svantaggiati e su un ambiente sempre più 
minacciato e oɣeso. 
Il Bilancio sociale è stato redatto con il supporto dei professionisti, dei volontari, dei 
fondatori e partecipanti della Fondazione, attingendo dalle fonti interne i dati quantita-
tivi e qualitativi più rilevanti in termini di responsabilità sociale. 
Il Bilancio sociale 2024 si aɤanca al Bilancio di esercizio 2024 e alla Nota integrativa 
approvati dall’Assemblea dei Fondatori e dei Partecipanti della Fondazione La Ricerca 
ETS, secondo le disposizioni dello Statuto e della normativa di riferimento. 
Il Bilancio sociale ha lo scopo di raccontare l’impatto ed il valore sociale del lavoro svolto 
durante l’anno 2024. 
Viene pubblicato sul proprio sito web www.laricerca.net per renderlo disponibile a un 
pubblico più ampio di portatori di interesse e a coloro che collaborano con La Ricerca, 
tre ai fondatri e partecipanti della Fondazione. 

http://www.laricerca.net
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La Fondazione La Ricerca dà all'attività di reporting estrema importanza sia in termini 
di comunicazione sia in termini di valutazione interna ed esterna. 
Per assicurare le massime accuratezza, completezza e aɤdabilità, la Fondazione ha da 
alcuni anni scelto di perseguire tre forme di reporting, bilancio economico, sistema di 
qualità e bilancio sociale, e di integrarle tra loro in modo che ognuna di queste funga da 
veri¿ca e termine di paragone per le altre. 
Il sistema di qualità è soggetto a revisione esterna dal 2000 da parte di Istituto Quaser 
(Istituto Italiano Qualità Servizi). 
Da ognuno di questi report è possibile ottenere informazioni addizionali riguardanti gli 
aspetti economici, sociali e ambientali. Nelle intenzioni della Fondazione, la lettura inte-
grata dei tre report dovrebbe permettere una visione completa e trasparente della Fon-
dazione. 
 

Qualità e Trasparenza 

 

La Fondazione La Ricerca, coerentemente con i propri principi guida e gli indirizzi della 
piani¿cazione strategica, ha adottato e implementato un Sistema di gestione per la qua-
lità secondo la norma UNI EN ISO 9001: 2000. 
 

L'obiettivo primario della politica della Qualità è l'individuazione e la soddisfazione delle 
esigenze dei principali interlocutori della Fondazione La Ricerca- bene¿ciari e sostenito-
ri - così come il consolidamento e ampliamento della posizione della Fondazione nel set-
tore di riferimento. 
Lo sviluppo del Sistema di Gestione della Qualità è ¿nalizzato al miglioramento della 
gestione complessiva dei processi organizzativi, che si realizza attraverso una 
serie di macro-obiettivi: 
 identi¿care le esigenze e le aspettative dei "clienti" del servizio - soci, bene¿ciari, so-

stenitori - convertirle in requisiti da soddisfare; 
 mantenere e consolidare la posizione della Fondazione nel settore di riferimento; 
 attivare strumenti di comunicazione all'interno e all'esterno della Fondazione per mi-

gliorare il Àusso informativo e garantire che le esigenze dei clienti siano chiare e com-
prese da tutti coloro che contribuiscono alla realizzazione del servizio; 

 attivare un sistema di autocontrollo del sistema di gestione per la qualità che permetta 
di misurare le attività, neutralizzare i problemi e fornire alla Direzione elementi idonei 
per eseguire i riesami; 

 perseguire il miglioramento continuo e incrementale, attraverso un processo di co-
stante ride¿nizione degli standard orientato a soddisfare in modo dinamico le attese 
del "cliente" e assicurare un miglioramento qualitativo dei servizi oɣerti; 

 promuovere la formazione continua (dipendenti, operatori, collaboratori e volontari).  
La realizzazione di questi macro-obiettivi parte innanzitutto dalla corretta piani¿cazione 
e razionalizzazione del Sistema di gestione per la qualità, nell'ottimizzazione del ciclo 
produttivo e nella corretta applicazione delle strategie contenute nei documenti del Si-
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stema di Gestione della Qualità. 
Questa linea è stata pienamente condivisa dal personale della Fondazione che, nell'am-
bito di propria competenza, si è impegnato ad attuare e migliorare le linee programmati-
che della Politica della Qualità. 
 

Annualmente la Direzione esamina il Sistema di Gestione della Qualità per valutare l'a-
deguatezza e l'attualità delle strategie implementate e de¿nire gli obiettivi da perseguire 
nell'anno entrante. Gli obiettivi vengono documentati nell'apposito verbale di riesame e 
sono portati a conoscenza a tutto il personale della Fondazione. 
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Lettera del presidente 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Dal 1 febbraio 2024 La Ricerca è iscritta al RUNTS – Sezione “altri Enti del 
Terzo Settore” al n. 126767 del 30/01/2024. Si è così concluso l’iter di trasformazione 
giuridica preparato negli anni precedenti per accompagnare la nascita della Fondazio-
ne di partecipazione ETS.  
Oltre al nome “La Ricerca” che indicava l’essere sempre “alla ricerca” e di non sentirsi 
mai arrivati, la Fondazione ha inserito nella propria denominazione l’esplicito riferi-
mento a Don Giorgio Bosini che fu l’anima del progetto de La Ricerca, ¿n dalla sua 
nascita nel 1985. La mission di quell’opera era e rimane, nonostante i cambiamenti, 
l’attenzione e la capacità di cogliere la domanda di aiuto che arriva dalle persone e 
l’impegno sincero e competente nel dare risposte in termini di cura, rispetto, orienta-
mento, apertura, accoglienza.  
Per questo nella denominazione della Fondazione è esplicito il riferimento a don Gior-
gio Bosini, alla sua tensione, alla sua intraprendenza e alla sua instancabile opera di 
accoglienza dei giovani, delle famiglie, delle domande di aiuto della comunità. 
Rimangono fermi i riferimenti ai principi di fondo che animarono La Ricerca dalla sua 
nascita come presupposti per un servizio comunitario e organizzato. Ai professionisti 
si aɤanca l’attività del volontariato fondato sulla cultura e sulla pratica del dono e sul-
la condivisione di una responsabilità sociale consapevole, capace di garantire attenzio-
ne e servizi alle persone che ne hanno bisogno.  

 La persona, la sua integrità ¿sica e culturale, il rispetto dei suoi valori, la necessità 
di coltivare relazioni e interrelazioni con gli altri nella presa in carico del disagio socia-
le sono l’anima di ogni intervento. 
La Ricerca conferma la ¿ducia nel valore dell’auto mutuo aiuto come metodo edu-
cativo personale e di gruppo, capace di vedere nelle persone soggetti attivi da valoriz-
zare. Riconosciamo pienamente il coinvolgimento della famiglia in quanto risorsa es-
senziale della vita di ciascuno e della comunità. E crediamo fermamente nel lavoro di 
comunità come strumento educativo, luogo di elaborazione e apertura di esperienze 
innovative. 

 
Carissimi  
e carissime 
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 Fin dall’inizio della sua storia La Ricerca ha messo al centro la persona e ne dà confer-
ma la ¿loso¿a sottesa a “Progetto Uomo” che costituisce la sintesi di valori e di pra-
tica comunitaria a cui La Ricerca conforma i propri progetti e interventi nei diversi 
ambiti. A fronte dei cambiamenti storici, “Progetto Uomo” e la Carta dei Valori della 
Federazione Italiana Comunità Terapeutiche a cui La Ricerca aderisce costituiscono 
un riferimento sostanziale, escludendo ogni forma di accettazione dalla dipendenza, 
da sostanze e non solo, pur ricercando forme di riduzione del danno. 

 La Ricerca, pur rilevando un’adesione diɣusa ai valori dell’antropologia cristiana, ha 
una identità laica. Ed è proprio nella ricchezza di riferimenti e nel dialogo aperto 
che si realizza un sistema originale democratico, rispettoso delle individualità, capace 
di trovare convergenza sui valori e sulle ¿nalità degli interventi educativi, culturali, di 
cura. 

 Con la trasformazione in Fondazione rimangono punti fermi la rete di alleanze con 
l’Azienda USL, quale partner privilegiato di accreditamento e committente, nonostan-
te le diɤcoltà strutturali crescenti che caratterizzano questa collaborazione (dai ritar-
di nei pagamenti dei corrispettivi, alle crescenti diɤcoltà organizzative),  ma anche 
con le istituzioni del territorio, attraverso l’adesione al Forum del Terzo settore, al 
Centro Servizi per il Volontariato, alle associazioni culturali, di categoria e alle impre-
se economiche del territorio, compresi gli istituti bancari.  
Il lavoro di avvio e l’impegno a raɣorzare le relazioni di partnership con enti e soggetti 
locali è costante e porta al riconoscimento della Fondazione La Ricerca, non solo nel 
ruolo consolidato di ente gestore di servizi per persone con dipendenze, ma anche per 
le sempre più numerose e originali attività di prevenzione, auto aiuto e consulenze in-
dividuali, istituzionali, di gruppo. 

 La Ricerca nel 2024 ha sviluppato ulteriormente la lettura e la presa in carico delle 
fragilità, comprese le nuove fragilità e i bisogni che riguardano: 
 la crescente domanda di aiuto dell’adolescenza con l’implementazione di centri, 

gruppi di ascolto e auto aiuto, con attenzione anche ai giovani e ai giovani adulti 
 il bisogno di relazione e socialità delle persone 

 il disagio da stress e precarietà nel lavoro che ha aperto lo studio di forme di wel-
fare aziendale 

 il bisogno di alternative ¿nanziarie alla prevalente dipendenza da fondi pubbli-
ci 

 la riorganizzazione e la ristrutturazione di servizi per nuove categorie sociali, 
in particolare nella sede di Justiano 

 le forme di abitare sociale per persone con fragilità psichiatriche  

 A ciò si aggiunge la necessità di cercare nuove forme di sostenibilità dei servizi 
per garantire l’autonomia, alleggerendo la dipendenza da enti pubblici e dare slancio 
alla progettualità originale de La Ricerca. 
Si sottolinea la centralità dei servizi di Arca, nata come luogo di accoglienza delle per-
sone che chiedono aiuto “dalla strada”, che cercano ascolti e accompagnamento attra-
verso percorsi e strumenti diversi: colloqui, inserimento in comunità, gruppi di auto 
mutuo aiuto, iniziative di coinvolgimento, esperienze di lavoro. 
Arca risponde a bisogni sempre nuovi, quali¿candosi per la professionalità dei suoi 
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operatori e per l’originalità dell’oɣerta dai gruppi di auto aiuto su problematiche lega-
te alle dipendenze, alla fatica dei caregiver, all’accompagnamento nella elaborazione 
del lutto alle nuove proposte per i giovani. Nel 2024 si sono sperimentate numerose e 
originali proposte che hanno intercettato e coinvolto adolescenti e giovani, sia 
nell’ambito scolastico sia in altri contesti, alla Ricerca e in luoghi della città, consen-
tendo di avvicinare più facilmente persone che non erano mai state intercettate dai 
servizi de La Ricerca. 

 L’adolescenza e i giovani adulti se da una parte sono stati colti come portatori di 
bisogni da ascoltare e prendere in carico, dall’altra si sono rivelati una fonte di energia 
creativa sorprendente che ha portato nuova linfa alla Fondazione, animando una nuo-
va narrazione de La Ricerca. 
Sono proseguiti gli impegni di contrasto al Gioco d’azzardo patologico (GAP), 
con il progetto Iceberg, insieme alla coop. sociale L’Arco. Il progetto aɤdato dall’Ausl 
di Piacenza riguarda la prevenzione e la sensibilizzazione sul tema e i percorsi di paci-
¿cazione familiare, in collaborazione con il servizio sanitario. Il gioco d’azzardo conti-
nua ad essere una dipendenza socialmente invasiva, che coinvolge con dinamiche di-
sgregative familiari, amici, aziende, gruppi informali ed è oggetto di studio e di inter-
venti terapeutici condivisi tra più soggetti. Purtroppo rimane ancora troppo grande la 
parte sommersa dell’iceberg, per questo non ci si deve fermare 

 L’area lavoro della Fondazione La Ricerca è impegnata nel recupero e nell’orienta-
mento di persone provenienti dalle nostre comunità, tramite occupazione lavorativa 
in forma autonoma o presso ditte. Un altro intervento è il laboratorio protetto gestito 
da molti anni da La Ricerca in Via Zoni a Piacenza. Il laboratorio comprende il proget-
to “Percorsi” in co-progettazione con il Comune di Piacenza e l’attività terapeutico-

educativa inserita nell’accordo CEA. Il lavoro interseca tutte le fasi del progetto 
di presa in carico dall’accoglienza, al recupero ¿no alla fase di rientro con dimissio-
ne dal servizio. Ed è un tema su cui la Fondazione interpella imprenditori e categorie 
professionali aɣermando la priorità del rispetto dei diritti delle persone con fragilità 
nelle aziende, anche attraverso gli obblighi delle imprese rispetto a queste categorie. 

 Il 2024 ha visto anche la conclusione dell’iter di concessione alla Fondazione La Ricer-
ca da parte della Diocesi di Piacenza e Bobbio dell’immobile in diritto di super¿cie in 
località La Pellegrina. L’immobile, compresa l’area esterna, ospita la Casa Acco-
glienza Don Venturini, che accoglie persone con AIDS, opera-segno voluta dalla Dio-
cesi di Piacenza Bobbio al termine del Sinodo diocesano del 1993, e la comunità Dop-
pia Diagnosi Emmaus. La Pellegrina diventa quindi casa della Fondazione, aperta 
a iniziative non solo terapeutiche, ma anche comunitarie, in forma sperimentale, con 
l’ospitalità di altre fragilità nelle due case all’ingresso dell’area, Casa Paolina e Casa 
Marta, di prossima all’apertura. 
Proprio sul complesso de La Pellegrina converge il supporto economico dell’Organiz-
zazione di volontariato P.A.Ce che ha assunto l’impegno di sostenere interventi di 
manutenzione e miglioramento della struttura. 

 La Vela, la comunità terapeutica ospitata nella struttura di Justiano, di proprietà del-
la Fondazione Pancotti, a causa dei tagli della sanità e da un cambio di strategia tera-
peutica da parte dell’Ausl, ha vissuto il cambiamento più signi¿cativo riguardo al nu-
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mero e alla tipologia di persone inserite. Da qui l’esigenza di diversi¿care l’utilizzo del-
la casa, che può ospitare altre forme di servizi in risposta alle esigenze sociali del terri-
torio. 

 Luna stellata e Stella del mattino sono le due comunità per mamme con bambi-
ni, la prima dedicata a donne tossicodipendenti, la seconda all’accoglienza di donne 
con diɤcoltà con ¿gli. La struttura dove risiedono le due comunità risente degli anni e 
necessita di interventi di manutenzione, chiarendo i rapporti con la proprietà dell’ente 
“Madonna della Bomba”, stante l’assenza di istituzione di diritto di super¿cie. 

 Gli appartamenti sede dei progetti di social housing in collaborazione con i Servizi 
psichiatrici sono un’esperienza positiva e hanno visto il coinvolgimento di un nuovo 
volontariato attivo. Si tratta di 2 appartamenti a Piacenza e dell’appartamento di Pon-
te dell’Olio 

 In¿ne resta aperta l’esperienza dei servizi a bassa soglia quali il dormitorio femmi-
nile Sant’Anna, il servizio di Stazione di Posta e la struttura di coabitazione accompa-
gnata femminile “Ca’ Torricelle”. 

 La sede della Fondazione in Stradone Farnese 96 nel corso del 2024 ha visto il 
cambio di proprietà dalla Fondazione Passerini Landi ad Asp Città di Piacenza con un 
contratto di comodato in scadenza il 31 maggio 2026. La sede è prioritariamente de-
stinata agli uɤci della Fondazione, ai servizi di accoglienza, ai gruppi di auto aiuto, ai 
gruppi e alle iniziative per adolescenti, eventi formativi e culturali e di integrazione 
con il territorio. 

 

Enrico Corti 
Presidente di Fondazione La Ricerca ETS 
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1. Identità 
 

1.1 CHI SIAMO 

Attiviamo percorsi alla riscoperta di sé, che 
portano a trovare dentro di noi, e in chi ci sta 
vicino, risorse impensate, che ci aiutano a 
guardare meglio in noi stessi, a guardare in 
faccia alla realtà con più forza e fiducia.  

È quello suggerito anche dal metodo tera-
peutico di Progetto Uomo, che abbiamo 
adottato trent’anni fa dal Ceis di Roma per 
far fronte al fenomeno della tossicodipen-
denza.  

Un progetto terapeutico che parte dall’ascol-
to, dall’accoglienza che non conosce pregiu-
dizi, né giudizi, né condanne.  

Che dà fiducia all’Uomo, fiducia nelle sue ca-
pacità di riscatto e che vale per affrontare 
tutte le forme di disagio e dipendenza, ma 
anche per migliorare la relazione con chi ci 
sta accanto. 

 

 

1.2 MISSION, VISION E VA-
LORI 

La missione della Fondazione La Ricerca 
ETS è l’accoglienza e la presa in carico di gio-
vani e adulti con problemi di dipendenza, in 
situazione di fragilità sociale, in carico ai ser-
vizi psichiatrici e ai servizi sociali locali, con 
progetti di cura, di riabilitazione e di autono-
mia. 

Progetta e realizza interventi educativi e di 
ascolto rivolti agli adolescenti e ai giovani, in 
ambito scolastico ed extrascolastico, il soste-
gno psicologico e sociale individuale e di 
gruppo attraverso la metodologia dell’auto 
mutuo aiuto. 
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Svolge attività di prevenzione e cura di per-
sone con dipendenza da sostanze e da gioco 
d’azzardo patologico.  

Opera in partnership con altre realtà sociali 
e sanitarie del territorio. 

Annualmente realizza un programma di at-
tività culturali rivolte a giovani e adulti, con 
eventi sociali di portata urbana, provinciale 
e regionale. 

 

 

1.3 CONTESTO DI RIFERI-
MENTO: AREA DI SVOLGI-
MENTO DEL SERVIZIO E 
FRUITORI 

I servizi e i progetti della Fondazione La Ri-
cerca ETS sono rivolti agli abitanti della cit-
tà di Piacenza e della provincia, in contratto 
di servizio e/o in convenzione con Comuni e 
Azienda USL nei diversi distretti. 

Le comunità terapeutiche accolgono cittadi-
ni di Piacenza e provincia, possono acco-
gliere anche persone di altre province e re-
gioni, sulla base della disponibilità dei po-
sti, attraverso accordi diretti con gli enti in-
vianti.  

Gli interventi educativi e di consulenza in 
ambito scolastico sono svolti presso le scuo-
le secondarie di I e II grado di Piacenza e 
Provincia.  

Possono essere proposti anche fuori dal 
contesto territoriale su richiesta degli enti e 
previ accordi con gli stessi. 
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1.4 PRESENZA SUL TERRITORIO 

Indicazione di intensità di presenza nel 2024 ed indicazione circa la presenza 
in corso nel 2025 (a cura uɤcio statistica e ricerca sociale La Ricerca Febbraio 2025)  
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1.5 STORIA DELL’ENTE 
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1.6 INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

 

 

Nome dell’Ente Fondazione La Ricerca Don Giorgio Bosini 
ETS 

Codice ¿scale 

 

91006310337 

Partita IVA 

 

00861180339 

Forma giuridica  
e quali¿cazione 

 

FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE - ENTE DEL 
TERZO SETTORE 

Indirizzo sede legale 

 

Piacenza, Stradone Farnese. 96 

Aree territoriali  
di operatività 

 

Provinciale 

n. iscrizione al 
RUNTS 

 

n. 126767 del 30 gennaio 2024 

Telefono 

 

0523 338710 

Sito Web 

 

www.laricerca.net 

Email 
 

laricerca@laricerca.net 

PEC 

 

laricercaonlus@pec.it 

Attività statutarie La Fondazione è costituita quale Fondazione del Ter-
zo Settore. Risponde ai principi e allo schema giuridi-
co della fondazione di partecipazione, nell’ambito del 
più vasto genere di fondazioni disciplinato dagli arti-
coli 12 e seguenti del codice civile, del D.lgs 
117/2017 e leggi collegate. 
 

Certi¿cazioni La Fondazione applica ai propri servizi un sistema di 
qualità conforme ai requisiti richiesti dalla norma 
UNI EN ISO 9001 2015, certi¿cato da Quasar  

Tutta l’organizzazione partecipa al mantenimento del 
Sistema Qualità e si impegna a soddisfare costante-
mente le esigenze del committente e degli utenti nei 
modi descritti dal Manuale Qualità. 
L’audit di mantenimento si è svolto con esito positivo 
nei giorni 6-7 novembre 2024.da parte della società 
QUASER. 

http://www.laricerca.net
mailto:laricerca@laricerca.net
mailto:laricercaonlus@pec.it
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 ASSEMBLEA  

DI INDIRIZZO  

L’Assemblea di indirizzo determina, in conformità allo statuto e all’atto costituito, gli 
obiettivi strategici della Fondazione, approva il programma annuale delle attività, ap-
prova il bilancio preventivo e consuntivo e controlla i risultati complessivi della gestio-
ne.  

 
CONSIGLIO  

DI AMMINISTRA-
ZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo di gestione della Fondazione ed agisce, 
nell’ambito dello statuto e delle delibere dell’Assemblea, per il perseguimento degli sco-
pi della Fondazione. Il Consiglio pone in essere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria 
amministrazione ferme restando le prerogative dell’Assemblea di Indirizzo.  

 
PRESIDENTE  

DELLA FONDAZIO-
NE 

Il Presidente della Fondazione è anche Presidente del Consiglio di Amministrazione ed 
è nominato tra i membri dal Consiglio di Amministrazione stesso a maggioranza assolu-
ta. Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione, convoca e presiede il 
Consiglio di Amministrazione l'Assemblea di indirizzo ed il Comitato Tecnico Consulti-
vo, agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa e giurisdizionale, dando 
mandato ai legali.  

 SEGRETARIO DEL-
LA FONDAZIONE 

Spetta al segretario:  

a. redigere il verbale delle riunioni dell’Assemblea di indirizzo e del Consiglio di 
Amministrazione;  

b. assicurare il tempestivo rispetto delle scadenze previste dalla legge, dallo Statuto 
nonché quelle previste da provvedimenti del Consiglio di Amministrazione;  

c. curare l’esecuzione delle delibere del Consiglio di Amministrazione;  

d. curare ogni altro adempimento e incarico ad esso demandato dal Consiglio di 
Amministrazione.  

 TESORIERE DELLA 
FONDAZIONE 

Spetta al Tesoriere curare la corretta gestione patrimoniale e ¿nanziaria della Fondazio-
ne, la corretta tenuta delle scritture contabili e la gestione, nei limiti individuati dal 
Consiglio di amministrazione, dei conti correnti bancari. 3. Il tesoriere propone al Con-
siglio di amministrazione lo schema di bilancio di previsione ed il bilancio consuntivo, 
allegandovi una relazione illustrativa, da approvare per la presentazione dell'assemblea 
di indirizzo.  

 ORGANO DI CON-
TROLLO  

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzati-
vo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Qualora siano supera-
ti i limiti di cui all’art. 31 del Codice del Terzo settore, esercita la revisione legale dei 
conti.  

L'Organo di controllo monitora sull’osservanza delle ¿nalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 6, 7 e 8 del 
Codice del Terzo settore; attesta che il bilancio sociale, qualora redatto, sia conforme 
alle linee guida ministeriali.  

 COLLEGIO DEI 
PROBIVIRI 

Il Collegio dei probiviri è l’organo deputato a garantire il rispetto dello statuto da parte 
degli organi della Fondazione e da parte dei membri dell’Assemblea di indirizzo  

 COMITATO TECNI-
CO CONSULTIVO 

Svolge, in stretta collaborazione con il Consiglio di Amministrazione, una funzione tec-
nico-consultiva in merito alla programmazione annuale delle attività della Fondazione e 
ad ogni altra questione per la quale il Consiglio di Amministrazione ne richieda espres-
samente il parere. Può formulare proposte in ordine al perseguimento degli scopi della 
Fondazione.  

2 Struttura, Governo eAmministrazione 
2.1 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

ORGANI SOCIALI DELLA FONDAZIONELA RICERCA ETS 
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Al 31 dicembre 2024 i soci fondatori e partecipanti della Fondazione La Ricerca sono n. 
44. 
Nel 2024 sono stati ammessi n. 3 nuovi partecipanti 
 

LE RIUNIONI 
L’assemblea nel corso del 2024 è stata convocata n. 3 volte. 

 

 

Prima della costituzione in Fondazione ETS, il Comitato Esecutivo dell’Associazione La 
Ricerca si è riunito 2 volte: 
 8 gennaio 

 26 gennaio 

Sono stati prodotti n. 8 verbali delle sedute del Comitato Esecutivo. 
 

 

A partire dal 12 febbraio 2024, con la costituzione della Fondazione di partecipazione 
ETS a seguito della iscrizione al RUNTS. il Consiglio di amministrazione ha dichiarato 
decaduta la consigliera Donatella Peroni, in quanto dipendente de La Ricerca e non 
compatibile per statuto di partecipare al CdA. Al suo posto è stata inserita nel nuovo 
Consiglio di amministrazione della Fondazione un componente esterno, la prof.sa Stefa-
nia Mazza. 

 

 

Pertanto il Consiglio di amministrazione della Fondazione è composto da: 

Il Consiglio di amministrazione della Fondazione svolge l’attività a titolo gratuito.  

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

MEMBRI CARICA INIZIO MANDATO FINE MANDATO 

Enrico Corti  presidente 12 febbraio 2024 

Fino all’Assemblea dei soci  
che approverà il bilancio redatto  

al 31 dicembre 2024 

Flavio Antelmi  vice presidente 12 febbraio 2024 

Fino all’Assemblea dei soci  
che approverà il bilancio redatto  

al 31 dicembre 2024 

Gian Mario Ampollini  consigliere 12 febbraio 2024 

Fino all’Assemblea dei soci  
che approverà il bilancio redatto  

al 31 dicembre 2024 

Pieranna Massari  consigliere 12 febbraio 2024 

Fino all’Assemblea dei soci  
che approverà il bilancio redatto  

al 31 dicembre 2024 

Stefania Mazza  consigliere 12 febbraio 2024 

Fino all’Assemblea dei soci  
che approverà il bilancio redatto  

al 31 dicembre 2024 
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Il CdA della Fondazione si è riunito 13 volte con il seguente calendario: 
 

 

Sono stati prodotti n. 30 verbali delle sedute di Cda. 
L’Assemblea di indirizzo è stata convocata n.  3 volte 

29 febbraio 

29 aprile 

4 ottobre 

 

Sono stati prodotti n. 8 verbali delle suddette assemblee. 
 

 

Gli adempimenti statutari definiti dagli art. 22, 23, 24, 25, 30 dello Statuto sono stati 
attuati dal Consiglio di amministrazione e ratificati dall’Assemblea.  
Risultano pertanto nominati: 

 

12 febbraio 9 maggio 11 ottobre 

23 febbraio 5 giugno 8 novembre 

15 marzo 1 luglio 4 dicembre 

8 aprile 12 agosto  

22 aprile 9 settembre  

MEMBRI CARICA INIZIO MANDATO FINE MANDATO 

Gian Mario Ampollini  Tesoriere 12 febbraio 2024 

Fino all’Assemblea dei soci  
che approverà il bilancio redatto  

al 31 dicembre 2024 

Rosanna Itala  
Orlando 

Segretaria 12 febbraio 2024 

Fino all’Assemblea dei soci  
che approverà il bilancio redatto  

al 31 dicembre 2024 

Angela Opizzi  
(iscritta al registro 
dei revisori legali) 

Organo  
di Vigilanza 

12 febbraio 2024 

Fino all’Assemblea dei soci  
che approverà il bilancio redatto  

al 31 dicembre 2024 

Gabriella Cagnani 
Membro Collegio 

Probiviri 
12 febbraio 2024 

Fino all’Assemblea dei soci  
che approverà il bilancio redatto  

al 31 dicembre 2024 

Piero Delledonne 
Membro Collegio 

Probiviri 
12 febbraio 2024 

Fino all’Assemblea dei soci  
che approverà il bilancio redatto  

al 31 dicembre 2024 

Daniela Scrollavezza,  
Membro Collegio 

Probiviri 
12 febbraio 2024 

Fino all’Assemblea dei soci  
che approverà il bilancio redatto  

al 31 dicembre 2024 

soci fondatori che 
intrattengono un r 
apporto di lavoro  

dipendente  
con la Fondazione 

Membri Comita-
to Tecnico  
Consultivo 

12 febbraio 2024 

Fino all’Assemblea dei soci  
che approverà il bilancio redatto  

al 31 dicembre 2024 



B
ila

nc
io

 s
oc

ia
le

 2
02

4 
Fo

nd
az

io
ne

 L
a 

R
ic

er
ca

 E
T

S 

[24 

 

Organigramma generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Gruppo AMA animatori del gruppo genitori di figli con dipendenza. 
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2.2 FORMA GIURIDICA E APPARTENENZA AD ALTRE 
ORGANIZZAZIONI 

Dal 1 febbraio 2024 La Ricerca è iscritta al RUNTS – Sezione “altri Enti del Terzo Setto-
re” al n. 126767 del 30/01/2024 come “Fondazione di partecipazione – ETS”. 
È iscritta all’Albo regionale degli Enti Ausiliari accreditati. 
 

Aderisce a: 
 Federazione Italiana Comunità Terapeutiche (F.I.C.T.) 

 Federazione Europea Comunità Terapeutiche (Euro TC) 

 Coordinamento Italiano Case Alloggio HIV/AIDS (C.I.C.A.) 

 Circuito Accoglienza Minori (C.A.Mino) della Provincia di Piacenza 

 

La Ricerca è associata a: 
 Emporio Solidale di Piacenza 

 Centro Servizi per il Volontariato CSV Emilia – sezione di Piacenza 

 

È inserita nelle reti: 

 CEA locale 

 CEA Regione Emilia Romagna 

 Forum del Terzo settore 

 

Opera in partnership con: 
 Coop. Sociale L’Arco 

 Associazione Arcobaleno 

 Diocesi di Piacenza e Bobbio 

 Caritas Diocesana Piacenza-Bobbio 

 Organizzazione di volontariato P.A.Ce 

 Associazione Volontari Ospedalieri (AVO) 

 

AREE TERRITORIALI DOVE OPERA FONDAZIONE LA RICERCA ETS 
Comune di Piacenza 

Sedi operative dislocate sul territorio della provincia di Piacenza 

 Casa Accoglienza Don Venturini - strada Agazzana, 68 Piacenza 

 Comunità Terapeutica Doppia Diagnosi Emmaus – Strada Agazzana, 68 Piacenza 

 Comunità terapeutica mamma-bambino Luna Stellata – Via Bubba, 20 Piacenza 

 Casa Accoglienza mamma-bambino Stella del mattino – Via Bubba, 20 

 Comunità La Vela – Justiano di Vigolzone 

 Appartamenti per utenti in carico ai servizi psichiatrici (Via Taverna – Via Roma a 
Piacenza – Vicolo Zurlini a Ponte dell’Olio) 

I distretti di Levante e Ponente per progetti educativi, di aggregazione, gruppi AMA 

Il territorio provinciale per le attività legate al progetto ICEBERG – Contrasto al gioco 
d’azzardo patologico e presa in carico dei familiari di giocatori 
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2.3 Mappa degli Stekholder 

I principali stakeholders della Fondazione La Ricerca sono i soci, i dipendenti, i volon-
tari, la comunità territoriale in cui opera, gli utenti ¿nali sia quelli che ricevono un ser-
vizio diretto, sia quelli che ricevono un servizio da una delle realtà che La Ricerca  so-
stiene attraverso il Cooperativa Cotepi, i soggetti pubblici con i quali collabora o per i 
quali svolge attività, i sui ¿nanziatori e i fornitori. 

Beneficiari Interni Sostenitori e Partner 

Clienti/Utenti Personale Finanziatori 

Pubblica Amministrazione Soci Fornitori 

Collettività Volontari Università 

   Scuole 
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Livello di influenza e ordine di priorità 
 

SCALA: 
1 - Informazione 

2 - Consultazione 

3 - Co-progettazione 

4 - Co-produzione 

5 - Co-gestione 

Tipologia Stake-
holder 

Modalità coinvolgimento Intensità 

Personale INCONTRI PERIODICI DI VERIFICA E 
SUPERVISIONE DEL LAVORO 

4 - Co-produzione 

Soci ASSEMBLEE E RIUNIONI DI 
COORDINAMENTO 

5 - Co-gestione 

Finanziatori COMUNICAZIONE 1 -Informazione 

Clienti/Utenti SOMMINISTRAZIONE QUESTIONARIO 
DI QUALITA' E RIUNIONI INFORMATIVE 

1 -Informazione 

Fornitori CONDIVISIONE DEL CODICE ETICO E  
UNA VERIFICA ANNUALE IN BASE ALLA 
QUALITÀ 

1 -Informazione 

Università CO-PRODUZIONE DI CONOSCENZA E 
DIVULGAZIONE SCIENTIFICA 

4 - Co-produzione 

Pubblica Ammini-
strazione 

INCONTRI PER CO-PROGETTARE 3 - Co-progettazione 

Scuole PERCORSI EDUCATIVI CONDIVISI 3 - Co-progettazione 

Collettività SITO INTERNET E SOCIAL MEDIA 1 -Informazione 

Volontari ATTIVITÀ OPERATIVE DIRETTE 4 - Co-produzione 

0

0,5

1

1,5

2

2,5

3

3,5

4

4,5

5
Personale

Soci

Finanziatori

Clienti/UtentiFornitori

Pubblica
Amministrazione

Collettività
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3 Le persone 
 

 

3.1 I Dipendenti 
La Fondazione si avvale di 76 dipendenti con contratto, tutti con quali¿che professionali 
e un bagaglio di esperienza maturato in anni di servizio.  

L’obiettivo principale è garantire l’applicazione dei contratti e promuovere la motivazio-
ne degli operatori, sia a livello personale che organizzativo, nella loro funzione di cura 
delle persone incontrate nelle comunità, negli uɤci amministrativi e nei colloqui indivi-
duali. 

La Fondazione si fonda su tre soggetti fondamentali: soci, volontari e dipendenti. Gli 
operatori garantiscono professionalità e servizi accreditati, per questo è essenziale tute-
larli nei loro diritti e raɣorzarne il senso di appartenenza a una realtà che si con¿gura 
come comunità educante e curante, ispirata ai valori del Progetto Uomo.  

Questo approccio la distingue da una clinica, da un’associazione professionale o da un 
centro di sperimentazione terapeutica, pur integrando costantemente metodologie ag-
giornate. 

 

3.2 I Collaboratori 
I soci della Cooperativa Cotepi, promossa e sostenuta dalla Fondazione La Ricerca, sono 
riconosciuti come collaboratori a pieno titolo della Fondazione stessa, in quanto opera-
no in ambiti educativi aɤni e fondamentali per il perseguimento degli obiettivi previsti 
dallo statuto.  

 

 

Dipendenti 76 

Collaboratori 7  
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Genere 

maschi; 20; 24%

femmine; 63; 76%

Fascia di età 

Questi dati mostrano una forte presenza 
giovanile all’interno dell’organizzazione, 
con un quarto del personale under 30. 
Questo rappresenta un importante poten-
ziale in termini di energia, innovazio-
ne, Àessibilità e apertura al cambia-
mento. Il fatto che la fascia 30–40 anni sia 
relativamente più ridotta (16%) suggerisce 
tuttavia la necessità di riÀettere su strate-
gie di ¿delizzazione e crescita profes-
sionale nel medio termine, per evitare 
fenomeni di turn over o dispersione del capi-
tale umano formato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presenza femminile così rilevante porta 
un forte valore in termini di cura, atten-
zione relazionale, capacità organizza-
tiva e sensibilità sociale, da sempre rico-
nosciute come qualità distintive del lavoro 
femminile nei contesti educativi e di prossi-
mità. 

Le donne costituiscono una colonna portan-
te dell’organizzazione, e questo oɣre oppor-
tunità per promuovere leadership femmi-
nili e modelli organizzativi partecipativi. 

Lo squilibrio può indicare una scarsa at-
trattività del settore per la componen-
te maschile, che può derivare da stereotipi 
culturali o da condizioni lavorative percepite 
come poco “appetibili”. 

Rischio di omogeneità di prospettive: 
una composizione fortemente sbilanciata 
può limitare la varietà di approcci, linguaggi 
e stili relazionali nei gruppi di lavoro. 

La composizione del personale, con una netta prevalenza femminile (76%) rispetto a quella maschile (24%), 
restituisce un quadro signi¿cativo che merita attenzione sia sotto il pro¿lo culturale che organizzativo. 

Questa distribuzione riÀette una tendenza comune in molti ambiti del sociale, dell’educazione e della cura, dove le donne 
rappresentano da sempre una componente maggioritaria. Tuttavia, un dato così sbilanciato pone interrogativi e opportu-
nità legati alla parità di genere, alla pluralità dei punti di vista e alla costruzione di un contesto realmente 
inclusivo anche per gli uomini, spesso sottorappresentati in questi settori. 
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    EFFICACIA ANNO 2024 annuali  

  servizio Indicatore 
Valore  
atteso 

Valore  
eɣettivo 

  
Fornitori NC 

Non conformità rilevate a fornitori quali¿cati di servi-
zi di prodotti alimentari ed igienico sanitari 4 2 

  Servizi Educativi 
N° questionari positivi sul n° totale dei questionari 

somministrati ai committenti  90% 100% 

  Servizi Educativi 
N° questionari positivi sul n° totale dei questionari 

somministrati ai destinatari  90% 100% 

  Servizio di con-
sulenza 

N° abbandoni/n° di persone trattate nell’anno 25% 3,5% 

  Servizio Doppia 
Diagnosi % Obiettivi Individuali raggiunti a ¿ne trattamento  85% 100% 

  
Servizio Doppia 

Diagnosi 
N° abbandoni della comunità in un anno/N° totale 

persone in trattamento nell’anno 
30% 26,9% 

  
Servizio HIV 

N° piani di trattamento con obiettivi raggiunti/N° pia-
ni di trattamento veri¿cati nel periodo ≥ 85% 100% 

  Servizio Progetto 
Uomo 

N° abbandoni in un anno/N° totale persone in tratta-
mento nell’anno 30% 26,6% 

  Comunità Donne 
con ¿gli 

N° obiettivi raggiunti sul Piano di vita/N° obiettivi 
veri¿cati nel periodo 75% 80% 

  
Risorse umane Turn-over del personale 25% 35% 

  
Analisi di clima 

N° Questionari positivi (media non inferiore a 6)/N° 
questionari somministrati 90% 100% 

  
Miglioramento Azioni di miglioramento attivate 2 4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’elevato turn over è riconducibile al fatto che il personale, una volta formato, acquisisce 
competenze altamente quali¿cate e specialistiche, diventando così particolarmente at-
trattivo per altre realtà lavorative. Questo fenomeno, sebbene impatti sulla continuità 
operativa, riÀette la qualità del percorso formativo oɣerto e la capacità dell’organizzazio-
ne di valorizzare il potenziale professionale delle proprie risorse.  

 
 
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3.3 I Volontari 
Il volontariato è una componente importante nella vita della Fondazione La Ricerca. 
L’adesione al CSV, all’Emporio Solidale e ad altre reti di volontariato coerenti con i ¿ni 
statutari raɣorza la scelta di operare in modo coordinato sul territorio, a sostegno delle 
persone più fragili. 
In questo contesto, si mantiene la collaborazione con la Caritas Diocesana e con le linee 
pastorali promosse dalla Diocesi di Piacenza-Bobbio, orientate all’aiuto dei poveri e alla 
diɣusione di una cultura ispirata a un nuovo umanesimo. 
Pur essendo una realtà laica e non confessionale, la Fondazione riconosce nei valori cri-
stiani una fonte d’ispirazione storica, grazie all’impegno e alle scelte delle persone asso-
ciate che a tali valori si richiamano. 
La Fondazione La Ricerca ha propri volontari iscritti in speci¿co registro dei volontari e 
continua la collaborazione con le associazioni partner P.A.Ce e A.V.O. 
P.A.Ce (Persona al centro) è una OdV che aɤanca La Ricerca ¿n dalla sua nascita, svol-
gendo diversi servizi e mansioni a supporto delle strutture, nelle relazioni con gli ospiti e 
nelle attività di raccolta fondi.  
Dal 2024 i volontari e le volontarie aderenti alla P.A.Ce collaborano in particolare nella 
gestione del servizio di portineria della sede di Stradone Farnese, nel coordinamento 
delle manutenzioni delle strutture, nella co-conduzione di gruppi AMA, come supporto 
operativo e relazionale nelle comunità Luna Stellata, Stella del mattino, Don Venturini. 
La P.A.Ce inoltre sostiene economicamente interventi di animazione per gli ospiti della 
delle comunità Emmaus e Don Venturini alla Pellegrina (nel 2024 ha ¿nanziato il viag-
gio ad Assisi) e interventi di manutenzione della casa concordati con la direzione de La 
Ricerca. Nel 2024 è proseguita anche la collaborazione con l’Associazione Volontari 
Ospedalieri per la gestione del servizio di portineria. 
I volontari direttamente aɤliati a La Ricerca sono iscritti nel registro dei volontari de La 
Ricerca, collaborano alle attività di animazione delle strutture, alla manutenzione dei 
giardini, alla conduzione dei gruppi AMA, alla realizzazione di materiali informativi, alle 
attività di raccolta fondi. 
 

La distribuzione di genere tra i volontari — con un 49% di uomini e un 51% di don-
ne — riÀette un equilibrio quasi perfetto, un risultato positivo su cui vale la pena riÀet-
tere. 
Equilibrio di genere: la distribuzione quasi paritaria garantisce una pluralità di pro-
spettive, stili comunicativi e sensibilità. Le competenze relazionali e organizzative si ar-
ricchiscono grazie alla varietà di punti di vista. 
Inclusività nella pratica: un volontariato bilanciato conferma che l'organizzazione è 
percepita come aperta e accessibile, senza barriere culturali o stereotipi associati al ge-
nere. 
Modelli femminili e maschili: questa composizione consente la costruzione di lea-
dership informali e formali che riÀettano entrambi i generi. È una base solida per pro-
muovere mentoring, formazione o coordinamento paritario. 
Apertura a nuovi pro¿li: l’equilibrio raggiunto può essere raɣorzato nel tempo, 
puntando a coinvolgere trasversalmente uomini e donne in ruoli e attività diverse, anche 
quelli percepiti tradizionalmente come “di genere”. 
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Al 31/12/2024 risultano iscritti nel Registro dei vo-
lontari de La Ricerca 68 persone che collaborano in 
forma stabile o saltuaria a chiamata. 
A questi si aggiungono i volontari delle Associazioni 
P.a.Ce e A.V.O. 

Genere 

Don

Venturini

Luna

Stellata e

Stella del

Mattino

Casa Lucia Sede

Gruppi

Auto

Mutuo

Aiuto

Emmaus
Fundraisin

g

Servizi

Educativi
La Vela

Accoglienz

a

Femminile

Comunica

zione

Volontari 16 13 12 8 7 4 3 2 1 1 1

0

2

4

6

8
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16

18

Distribuzione dei volontari nei Servizi

totale 68

Attività 
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3.4 La Formazione 

Nel 2024 il piano formativo prevedeva 14 corsi/interventi formativi, comprensivi di su-
pervisioni, formazioni, seminari e convegni. 

Solo 2 corsi sono stati rimandati per questioni organizzative del formatore. 

Nel 2024 per questioni di razionalizzazione delle risorse si sono utilizzati anche profes-
sionisti interni; è stata ideata una formazione continuativa ciclica per gli operatori gio-
vani. 

E’ stata implementata una formazione manageriale per i responsabili e i quadri della 
Fondazione. 

Complessivamente gli interventi sono stati eɤcaci; i questionari di gradimento e i que-
stionari di apprendimento (nei casi in cui erano previsti) hanno rispettato gli indicatori 
stabiliti. 

In alcuni servizi, in particolare Emmaus e Arca, si prevede di revisionare la supervisione 
ipotizzando un cambio di consulente, per una ride¿nizione dei bisogni e degli obiettivi. 

In Luna Stellata e nei Servizi Educativi, si prevede un continuum nella supervisione, an-
dando a consolidare il percorso intrapreso. 

Gli interventi hanno mostrato buona partecipazione da parte dei dipendenti, e le valuta-
zioni di eɤcacia ed impatto sono state positive. 

Si sono svolti regolarmente i corsi previsti di primo soccorso, sicurezza, Haccp, antin-
cendio.  
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Tematica aɣrontata Chi ha partecipato Chi ha gestito 

DIPENDENZE OPERATORI GIOVANI MADAMA 

GIOCO D’AZZARDO OPERATORI GIOVANI MADAMA 

DISTURBI PSICHIATRICI OPERATORI GIOVANI MADAMA 

GLI PSICOFARMACI OPERATORI GIOVANI MADAMA 

LA GESTIONE DEGLI INTER-
VENTI EDUCATIVI 

OPERATORI GIOVANI MADAMA 

LA GESTIONE DEL RUOLO DEI 
RESPONSABILI  

RESPONSABILI DOTT.FALZI 

CONFRONTO SUI MODELLI DI 
ACCOGLIENZA 

HIV CONVEGNO CICA 

AGGIORNAMENTO MOVIMEN-
TAZIONE MANUALE DEI CARI-
CHI 

HIV DOTT. MOLINARI 

IL RUOLO DELL’EDUCATORE 
NELL’INSERIMENTO LAVORA-
TIVO 

EMMAUS VERDERI 

SCENARI GIURIDICI  DEL RIN-
NOVO DEL CCNL,IMPATTO SU 
APPALTI E ACCREDITAMENTI  

VALERIA MENTA ON LINE 

INFEZIONI SESSUALMENTE 
TRASMISSIBILI  

EQUIPE PELLEGRINA DOTT.CARINI E 
DOTT. SARTORI 

SUPERVISIONE SERVIZIO ARCA DOTT.SSA FATI-
GANTE 

SUPERVISIONE LUNA STELLATA DOTT. MINGARELLI 

SUPERVISIONE LA VELA DOTT. LIMONTA 

SUPERVISIONE EMMAUS DOTT.BONFA’ 

SUPERVISIONE SERVIZI EDUCATIVI PROF MAZZA 

PROF TRIANI 
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Complessivamente si sono erogate: 
 

 142 ORE di formazione erogate al personale interno 

 Un CONVEGNO CICA 

 Un CONVEGNO IN CATTOLICA (CORAGGIO E LA GIOIA DI EDUCARE)  
 LE ORE DI FORMAZIONE OBBLIGATORIA (SICUREZZA, HACCP, PS, ECC). 
 

 

La formazione è stata erogata prevalentemente “in presenza” tranne due casi, per poche 
ore e per solo due persone. 
 

SI SONO ATTIVATI COMPLESSIVAMENTE 76 SESSIONI DI FORMAZIONE INDIVI-
DUALE A CUI HANNO PARTECIPATO 52 OPERATORI 

 

Tutta la Formazione erogata era formazione obbligatoria. 
 

  

EFFICACIA SEMESTRALI ANNO 2024   1°Semestre 2°Semestre 

Indicatore Valore atteso 
Valore  

eɣettivo 
Valore  

eɣettivo 
Servizi 

Servizi educativi N. contratti stipulati / N. richieste 
ricevute 

90% 100% 100% 

Consulenza ARCA N° questionari/N° percorsi clienti 
chiusi nell’anno 

≥ 90% 100% 100% 

Doppia Diagnosi N° piani di trattamento con obiet-
tivi raggiunti/N° piani di tratta-

mento veri¿cati nel periodo 

≥ 85% 100% 100% 

CT Madre Bambino N° piani di trattamento con obiet-
tivi raggiunti/N° piani di tratta-
mento veri¿cati nel periodo 

≥ 85% 86% 88% 
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EFFICIENZA ANNO 2024  

TRIMESTRALI 

1°Trim. 2°Trim. 3°Trim. 4°Trim. annuale 

     

Indicatore 
Valore 
atteso 

Valore 
eɣettivo 

Valore 
eɣettivo 

Valore 
eɣettivo 

Valore 
eɣettivo 

Valore 
eɣettivo 

Servizio 

Doppia Dia-
gnosi 

Presenza media 
giornaliera 

³ 10 12,7 12,1 10,6 9,5 11,2 

HIV 
Presenza media 

giornaliera 
³ 9 9,9 9,2 9,6 10 9,6 

Progetto Uomo 
Presenza media 

giornaliera 
> 8 9 7,23 8,9 11,3 9,1 

Progetto Uomo 
altri progetti 

Presenza media 
giornaliera 

> 1 0,40 1,77 2,0 0,7 1,2 

Comunità Ma-
dre Bambino 

Presenza media 
giornaliera 

≥ 7 

≥ 7 

6,7 

9 

7 

9 

7,4 

9,4 

7,1 

9,1 

7 

9,1 

Comunità Don-
ne in diɤcoltà 

con ¿gli 

Presenza media 
giornaliera 

≥ 5 

≥ 5,5 

4,9 

4,7 

5,6 

5,6 

4 

4,2 

4,4 

4,7 

4,7 

4,8 

Consulenza Numero colloqui 
al mese  30 47,67 25 35 59 41,66 

Consulenza Media partecipa-
zione ai gruppi  12 15,33 11 5,6 6 9,4 

Consulenza 
Media partecipa-

zione ai gruppi 
AMA 

 30 87,67 87,67 64,3 53 73,16 

EFFICIENZA ANNO 2024 annuali  

Indicatore 
Valore  
atteso 

Valore  
eɣettivo Servizio 

Progettazione 
Progetti approvati /progetti presentati (sia come 

capo¿la che come partner) 
75% 92,09 

Servizi Educativi Numero persone raggiunte (550) ±10% 688 

Personale forma-
zione 

N°corsi eɣettuati/N°corsi previsti 80% 85% 
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4 Settori di Intervento 
4.1 Le Comunità 

Casa Accoglienza DON GIUSEPPE VENTURINI 
 

"La salute non è solo assenza di malattia, 
ma una condizione di benessere ¿sico, 
mentale e sociale." 
(OMS ) 

  

NUMERO DI POSTI: 

10 

 

 

 

RESPONSABILE, COORDINATO-

RE TERAPEUTICO DELLA CO-

MUNITA’ 
Francesca Sali 

 

 

 

IL PERSONALE 

1 Responsabile 

3  Educatori 

4 Op. Socio San. 

1 Psicologi 

1 Psichiatra 

1 Supervisori 

1 Fisioterapista 

1 Infermiere 

1 Cuoca 

1 Add. Manut. 

 

INDIRIZZO: 

Strada Agazzana n. 68,  

Località La Pellegrina,  

Piacenza 

TEL/FAX:  

0523 779410 – 0523 1861022 

EMAIL: 

donventurini@laricerca.net 

 

Autorizzazione al funzionamento 

n.6/2004, rilasciata dal Comune di 

Piacenza 

Convenzionata con Azienda USL di 

Piacenza 

La casa accoglienza Don Venturini è una struttura residenziale 
per persone con HIV/AIDS, aɤdata dalla Caritas Diocesana di Pia-
cenza e Bobbio alla gestione della Ricerca.  

La casa è stata inaugurata nel 1993, come opera segno della Chiesa 
piacentina, a seguito del Sinodo diocesano del 1990. Sono gli anni 
in cui si manifesta il fenomeno dell’AIDS e Piacenza decide di dedi-
care una struttura di ospitalità alle persone HIV positive e un ap-
partamento per l’assistenza domiciliare.  

La casa è associata al C.I.C.A. (Coordinamento Italiano delle Case 
Alloggio per persone con HIV/AIDS). Si rivolge a persone maggio-
renni aɣette da HIV/AIDS, in condizioni di terminalità che necessi-
tano di un intervento assistenziale o con diminuita capacità di auto-
nomia dal punto di vista ¿sico e a persone con potenzialità di rein-
serimento sociale, ma con grave problema di emarginazione: senza 
famiglia, senza ¿ssa dimora, con problemi penali non idonee al re-
gime detentivo, con situazioni familiari che necessitano di supporto 
per periodi determinati. 

mailto:donventurini@laricerca.net
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Comunità doppia diagnosi EMMAUS 
 
 
La vera scoperta non consiste  
nel trovare nuovi territori, 
ma nel vederli con nuovi occhi. 
(Marcel Proust) 

  

NUMERO DI POSTI: 

15 

 

 

 

RESPONSABILE, COORDINATO-

RE TERAPEUTICO DELLA CO-

MUNITA’ 
Federica Grillo 

 

 

 

IL PERSONALE 

1 Responsabile 

7 Educatori 

1 Psicologi 

1 Psichiatra 

1 Supervisori 

1 Infermiere 

1 Add. Manut. 

 

INDIRIZZO: 

Strada Agazzana, 68  

Loc. La Pellegrina, Piacenza 

TEL/FAX: 

0523/ 613607 –  0523 614128 

EMAIL: 

emmaus2000@laricerca.net 

 

Autorizzazione al funzionamento n. 

14,  

rilasciata 

dal Comune di Piacenza  

il 23.08.2012 

Accreditata dalla Regione Emilia 

Romagna 

Convenzionata con Azienda USL di 

Piacenza 

La comunità doppia diagnosi Emmaus è una struttura resi-
denziale per giovani con problemi di dipendenza patologica a cui si 
aggiungono patologie psichiatriche. 

La comunità Emmaus fa parte del circuito delle residenze psichia-
triche del territorio.  

Accoglie persone maggiorenni con diagnosi in ambito psichiatrico, 
anche in assenza di tossicodipendenza, in situazione di disagio so-
ciale e abitativo. Negli ultimi anni l’équipe della comunità ha appro-
fondito la propria formazione prendendo parte al progetto regionale 
sul trattamento dei “gravi disturbi di personalità” (DGP).  

Gli operatori hanno potuto così apprendere l’approccio allo skills 
training nel modello dialettico comportamentale e ciò ha consenti-
to alla comunità di diventare una risorsa per il trattamento residen-
ziale dei gravi disturbi di personalità a Piacenza. 

L’inserimento avviene da parte dei servizi competenti dell’Ausl. 

mailto:emmaus2000@laricerca.net
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Comunità Terapeutica Residenziale per Madri Tossicodi-
pendenti con Figli Minori o Donne Gestanti  

LUNA STELLATA 
 

 
"Le madri forti  
crescono nella tempesta."  

  

NUMERO DI POSTI: 

15 

 

 

 

RESPONSABILE, COORDINATO-

RE TERAPEUTICO DELLA CO-

MUNITA’ 
Beatrice Carini 

 

 

 

IL PERSONALE 

1 Responsabile 

8  Educatori 

1 Addetto all’infanzia 

3 Psicologi 

1 Psichiatra 

1 Supervisori 

1 Infermiere 

1 Add. Manut. 

 

INDIRIZZO:  

Via Bubba n. 20, Piacenza 

TEL/FAX:  

0523 613607 – 0523 614128 

EMAIL:  

lunastellata@laricerca.net 

 

Autorizzazione al funzionamento n. 

4 rilasciata dal Comune di Piacen-

za il 31.07.2008 per n. 15 posti. 

Accreditata dalla Regione Emilia 

Romagna 

Convenzionata con l’Ausl di Pia-
cenza 

Luna Stellata è una comunità residenziale specialistica che acco-
glie madri tossicodipendenti con i loro ¿gli.  

Il progetto terapeutico è incentrato sulla relazione madre/bambino. 
In accordo con i servizi invianti, è possibile de¿nire progetti indivi-
dualizzati, Àessibili e strutturati per tappe progressive. Si rivolge a 
donne tossicodipendenti che necessitano di un percorso sulla geni-
torialità (in gravidanza, con o senza ¿gli in struttura).  

La struttura è in grado di accogliere 7 nuclei madre-bambino in re-
gime residenziale (accreditata per 15 posti compresi i minori). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:lunastellata@laricerca.net
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Struttura Socio Assistenziale per Gestanti e Madri con 

 
 
 
"La cosa più rivoluzionaria  
che una donna possa fare  
è raccontare la propria storia." 
 
(Gloria Steinem)  

  
NUMERO DI POSTI: 
10 
 
 
 
RESPONSABILE, COORDINATO-
RE TERAPEUTICO DELLA CO-
MUNITA’ 
Beatrice Carini 
 
 
 
IL PERSONALE 
1 Responsabile 
3  Educatori 
1 Addetto all’infanzia 
3 Psicologi 
1 Psichiatra 
1 Supervisori 
1 Infermiere 
1 Add. Manut. 
 
INDIRIZZO: 
Via Bubba n. 20, Piacenza 
TEL/FAX: 
0523 613607 – 0523 614128 
EMAIL: 
stelladelmattino@laricerca.net 
 
Autorizzazione al funzionamento n. 
1756/2013, rilasciata dal Comune 
di Piacenza 

Stella del mattino è una comunità residenziale socio assistenziale 
per l’accoglienza di donne in diɤcoltà con ¿gli minori.  

In accordo con i servizi invianti, vengono de¿niti progetti indivi-
dualizzati, Àessibili e strutturati per tappe progressive.   

Si rivolge a nuclei monogenitoriali con ¿gli minori, che si trovano in 
situazione di diɤcoltà nello svolgimento delle funzioni genitoriali. 
Il servizio è aperto anche a donne gestanti.  

La struttura può accogliere 5 nuclei mamma - bambino in regime 
residenziale. La comunità accoglie persone inviate da servizi pubbli-
ci - Servizi Sociali Minori. 

mailto:stelladelmattino@laricerca.net
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Comunità Terapeutica Riabilitativa LA VELA 
 

 

"Non si guarisce forzando la ¿ne,  
ma tornando là dove è cominciato  
il dolore."  

  

NUMERO DI POSTI: 

20 

 

 

 

RESPONSABILE, COORDINATO-

RE TERAPEUTICO DELLA CO-

MUNITÀ 

Roberta Lala 

 

 

 

IL PERSONALE 

1 Responsabile 

7  Educatori 

2 Psicologi 

1 Psichiatra 

1 Supervisori 

1 Infermiere 

1 Add. Manut. 

 

INDIRIZZO: 

Località Justiano  

di Vigolzone 

(Piacenza) 

TEL/FAX: 0523 875211 

EMAIL: 

ct_lavela@laricerca.net 

 

Autorizzazione al funzionamento 

1/2012, rilasciata dal Comune di 

Vigolzone 

Accreditata dalla Regione  

Emilia Romagna 

Convenzionata con Azienda USL di 

Piacenza 

La Vela è la prima struttura terapeutico-riabilitativa residenziale 
aperta dalla Ricerca. È situata a Justiano, in un edi¿cio di proprietà 
della Fondazione Pancotti, destinato storicamente alle cure eliotera-
piche in un contesto geogra¿co e climatico molto favorevole. La Ve-
la attua il programma terapeutico- educativo “Progetto Uomo” di 
Don Mario Picchi, che negli anni, pur mantenendo l’ispirazione ori-
ginaria, si è ride¿nito sulla base delle nuove esigenze dei giovani 
utenti. Il programma è ¿nalizzato al raggiungimento della capacità 
di astenersi autonomamente dall’uso delle sostanze e di acquisire 
autonomia ed equilibrio suɤcienti per un reinserimento nella socie-
tà. Ospita persone con dipendenze da sostanze stupefacenti, alcool, 
farmaci.  

La Vela Verde, sempre nella sede di Justiano, è un modulo di acco-
glienza residenziale protetta per persone che necessitano di un sup-
porto abitativo e sociale a lungo termine. Si con¿gura come una re-
sidenzialità a bassa intensità terapeutica, ma ad alto contenuto edu-
cativo, supporto abitativo e sostegno al reinserimento lavorativo sul 
territorio locale. 

mailto:ct_lavela@laricerca.net
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4.2  Housing sociale  
Accoglienza Femminile 
 
 
 
"A volte le ferite diventano porte:  
attraverso di esse entra la cura,  
la conoscenza, la comunità."  

 

 

 

 

 

 

 

 

RESPONSABILE 

Fausta Fagnoni 

 

 

 

IL PERSONALE 

1 Responsabile 

3 Educatori 

1 Colf 

1 Add. Manut. 

 

INDIRIZZO: 

Stradone Farnese n. 96,  

Piacenza 

TEL: 

333 8745115 

EMAIL: 

faustafagnoni@laricerca.net 

Obiettivi del Servizio è quello di garantire protezione, ascolto e ac-
coglienza a donne in condizioni di vulnerabilità estrema. Oɣrire lo-
ro un ambiente sicuro e non giudicante e promuovere l’autonomia e 
l’empowerment femminile. Contrastare inoltre l’isolamento sociale, 
raɣorzare le reti relazionali, favorire l’inserimento lavorativo e abi-
tativo stabile 

Destinatarie sono donne adulte senza dimora, italiane e straniere, 
anche con problematiche psico-sociali o vittime di violenza, prive di 
una rete familiare o abitativa di riferimento. 
È un servizio socio-assistenziale, pensato per oɣrire accoglienza, 
protezione e accompagnamento verso un percorso di autonomia. Il 
servizio si articola in due principali modalità di accoglienza: un 
dormitorio notturno e appartamenti per coabitazione ac-
compagnata. L'obiettivo è fornire risposte diɣerenziate ai bisogni 
delle donne in diɤcoltà, promuovendo il reinserimento sociale e la 
riconquista della propria dignità e indipendenza.  
Finalità del dormitorio è oɣrire un riparo sicuro, caldo e dignitoso 
durante le ore notturne, garantendo un primo livello di accoglienza 
per donne che vivono in strada o in situazioni di emergenza abitati-
va. 
L’Accesso avviene su segnalazione dei servizi sociali, della rete terri-
toriale o tramite accesso diretto in caso di emergenza, compatibil-
mente con la disponibilità. 
Ii Servizio per Coabitazione Accompagnata fornisce  un'acco-
glienza di secondo livello per donne che hanno avviato un percorso 
di stabilizzazione e sono pronte a sperimentare forme di autonomia 
abitativa all'interno di un contesto protetto e accompagnato. Sono 
previste attività di gruppo (laboratori, incontri, supporto alla gestio-
ne domestica), progetti educativi individualizzati con obiettivi di 
autonomia personale, lavorativa e sociale e collaborazione con ser-
vizi territoriali per inserimenti lavorativi, percorsi terapeutici o for-
mativi. 
 

mailto:faustafagnoni@laricerca.net
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Adulti Fragili 
 

 

"La fragilità non è debolezza,  
ma la porta attraverso cui  
entra l’umanità."  

  

RESPONSABILE 

Lucia Catino 

 

 

 

IL PERSONALE 

1 Responsabile 

6 Educatori 

 

Stradone Farnese n. 96, 

Piacenza 

TEL: 0523 338710 

EMAIL: 

luciacatino@laricerca.net 

Comprendono progetti e servizi dedicati a persone in situazioni di 
disagio ¿sico, psicologico, abitativo, economico e sociale.   

I progetti si realizzano all’interno della rete tra privato sociale e ser-
vizi invianti, prevalentemente il DSM-DP e il Comune di Piacenza. 

La Fondazione accede ai ¿nanziamenti dei piani di zona, riguardan-
ti le azioni a contrasto della povertà ed esclusione sociale, parteci-
pando ai bandi di co-progettazione promossi dagli enti pubblici. 

Il Centro Diurno Il Quadrifoglio, in convenzione con il comune di 
Piacenza e in rete con la coop. Papa Giovanni XXIII, oɣre accoglien-
za diurna a bassa soglia a persone in grave disagio sociale, mettendo 
a disposizione la possibilità di un pasto, di lavarsi, cambiarsi, fare il 
bucato, parlare con un operatore). 

Gli appartamenti Casa di Corte (a Cortemaggiore), Casa Sophia (a 
Piacenza), Casa Lucia (a Piacenza) ospitano persone in carico al Di-
partimento di Salute Mentale e Dipendenze Patologiche.  

Sono dedicati a persone che necessitano di percorsi a medio-lungo 
termine con bassa intensità terapeutica, ma con un signi¿cativo ac-
compagnamento socio-assistenziale e relazionale.  

L’obiettivo è favorire un percorso di graduale autonomia dentro 
contesti urbani, nella normalità della vita di un quartiere.  

È la messa in pratica del principio della dignità della persona, a cui 
insieme alla conquista dell’autonomia personale si garantiscono i 
supporti necessari, pratici e psico-educativi. 

mailto:luciacatino@laricerca.net
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Lavoro e Carcere 
 

 

"Non si può spegnere una candela  
e poi stupirsi se non fa più luce." 
— Jean Genet  

  

RESPONSABILE 

Mara Verderi 

 

 

 

IL PERSONALE 

1 Responsabile 

2  Educatori 

1 Add. Manut. 

 

INDIRIZZO: 

Stradone Farnese n. 96,  

Piacenza 

TEL: 0523 338710  

EMAIL: 

maraverderi@laricerca.net 

I servizi dell’Area Lavoro si rivolgono ad adulti in condizione di fra-
gilità socio-economica, abitativa e psico-sociale. Comprendono pro-
getti e servizi dedicati a persone in situazioni di disagio ¿sico, psico-
logico, abitativo, economico e sociale. La condizione di fragilità 
complessa (povertà sia di risorse che di legami sociali) porta le per-
sone ai margini anche dei processi di aiuto. 
La Ricerca accede a ¿nanziamenti riguardanti le azioni a contrasto 
della povertà ed esclusione sociale, partecipando ai bandi di co-

progettazione promossi dagli enti pubblici. Comprende interventi di 
orientamento e inserimento lavorativo, la progettazione di percorsi 
di inclusione socio-lavorativa, la formazione professionale e l’orien-
tamento alla scelta lavorativa, la stesura dei curriculum vitae e rea-
lizzazione di tirocini interni ed esterni con persone inserite nei per-
corsi riabilitativi delle comunità terapeutiche dei servizi per adulti 
fragili della Fondazione. Comprende inoltre l’ospitalità di attività 
responsabilizzanti, messe alla prova e tirocini LR 14/15.  
In questa area di colloca il laboratorio protetto, spazio lavorativo 
per persone, spesso con rilevanti problematiche di salute, in carico 
ai servizi riabilitativi del Ser.DP, del CSM di Piacenza e ai Servizi 
sociali comunali oppure in esecuzione penale esterna. Gestito con 
una convenzione annuale con il Comune di Piacenza, il laboratorio 
è collocato nei locali del Centro Don Zermani in via Zoni n. 38 a 
Piacenza. È attivo da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
14 alle 17.30. 
Vi si svolgono attività occupazionali con accompagnamento educa-
tivo, con l’obiettivo di aumentare le competenze trasversali necessa-
rie alla vita quotidiana e alla consapevolezza dei diritti di cittadi-
nanza attiva. I percorsi individualizzati, inoltre, sono inseriti nel ca-
talogo di oɣerta degli enti accreditati dall’Ausl, con cui  La Ricerca è 
convenzionata. 

4.3 Area Lavoro e Carcere  

mailto:maraverderi@laricerca.net
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4.4 Area Consulenza e Ascolto  

ARCA 
 
 
 
 
“La società del narcisismo,  
dell’immagine,  
ha cresciuto i bambini del nuovo  
millennio, ora diventati adolescenti... 
Sono ¿gli di un sistema fatto di  
prospettive ideali talmente elevate  
da innescare una potente fragilità  
generazionale” 
(Lancini 2019). 
 
 
 
 
 

  

RESPONSABILE 

Lucia Catino 

 

 

 

IL PERSONALE 

1 Responsabile 

2 Supervisori 

 

Consulenza Psicologica P.Diogene 

5  Psicologi 

 

Consulenza Scolastica  

Sportelli di Ascolto 

4  Psicologi 

2 Formatori 

 

Auto Mutuo Aiuto 

1 Responsabile 

 

INDIRIZZO: 

Stradone Farnese n. 96,  

Piacenza 

TEL: 3466747670 

EMAIL: 

luciacatino@laricerca.net 

L’Arca oɣre interventi di sostegno psicologico, psico-

pedagogico e consulenza rivolti a giovani, adulti, coppie e 
famiglie che attraversano momenti di fragilità o si trovano ad 
aɣrontare diɤcoltà legate a relazioni, scelte personali, fasi critiche 
della vita o situazioni di soɣerenza. 
Le attività proposte comprendono: 
 Counseling e sostegno psicologico individuale, per ac-
compagnare la persona nel proprio percorso di consapevolezza e 
cambiamento. 
 Sportelli di ascolto scolastici, dedicati a studenti, insegnanti 
e genitori, per aɣrontare diɤcoltà educative, relazionali o emotive 
nel contesto scolastico. 
 Gruppi di parola per adolescenti e giovani, come spazi 
protetti in cui potersi esprimere, confrontare e ritrovare ¿ducia in 
sé e negli altri. 
 Gruppi di auto mutuo aiuto, attivati per: 

 familiari di giovani con problematiche legate all’uso di 
sostanze; 
 genitori in diɤcoltà educativa; 
 persone che vivono un lutto e necessitano di un percorso 
di rielaborazione condivisa; 
 caregiver che assistono familiari fragili; 
 genitori in crisi di coppia o separazione. 

Tutti gli interventi sono condotti da professionisti quali¿cati 
(psicologi, pedagogisti, educatori) in un contesto riservato, acco-
gliente e non giudicante, volto a favorire il benessere, l’ascolto e 
l’empowerment della persona. 

mailto:luciacatino@laricerca.net
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4.5 Servizi educativi 

Servizi educativi: Spazi di Crescita e Relazione  
 
 
 
“Questo è il colore dei miei sogni" 

(Joan Mirò - 1925) 

  

RESPONSABILE 
Paolo Savinelli 
 

 
 
IL PERSONALE 
1 Responsabile 
12 Educatori 
5 Formatori 
2 Supervisori 
1 Add. Manut. 
 
 
 
INDIRIZZO: 
Stradone Farnese n. 96,  
Piacenza 
TEL: 3466747670 
EMAIL: 
paolosavinelli@gmail.com 
 

I Servizi Educativi si rivolgono a ragazze e ragazzi nei diversi 
contesti della loro quotidianità – scuole, parrocchie, centri di aggre-
gazione – con l’obiettivo di oɣrire opportunità di confronto, 
ascolto e partecipazione attiva.  
Finalità Generali del Servizio 

 Promuovere la crescita armonica e responsabile delle nuove ge-
nerazioni 

 Sostenere le ¿gure educative nel loro ruolo 

 Prevenire situazioni di disagio e favorire l’inclusione 

 Raɣorzare i legami sociali e il senso di appartenenza alla comuni-
tà 

Attraverso laboratori creativi, percorsi formativi e progetti 
educativi mirati, i giovani vengono accompagnati nella costruzio-
ne della propria identità, nella scoperta delle proprie risorse e nella 
valorizzazione del legame con la comunità. 
Gli interventi sono pensati per stimolare il protagonismo giovanile, 
promuovere il benessere relazionale e raɣorzare la capacità di 
aɣrontare le s¿de evolutive, in un clima di ¿ducia e dialogo. 
Azioni Educative (per i Ragazzi). 
 Laboratori espressivi e creativi (teatro, musica, scrittura, arti vi-

sive) 
 Percorsi di promozione del protagonismo giovanile 
 Attività di prevenzione del disagio e promozione del benessere 

scolastico 
 Spazi di ascolto e consulenza educativa 
 Progetti di orientamento scolastico e professionale 
 Supporto allo studio e doposcuola 
Sostegno Educativo (per Adulti). 
Il servizio oɣre anche formazione e accompagnamento rivolti 
a genitori, insegnanti ed educatori, con l’intento di raɣorzare 
le competenze educative e favorire una relazione signi¿cativa con i 
giovani. 
Il funzionamento dei servizi educativi è strettamente connesso 
ai progetti attivati, ai bandi pubblici e alle collaborazioni con 
enti locali, scuole, parrocchie e reti territoriali. 

mailto:paolosavinelli@gmail.com
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4.6 I PROGETTI 

ICEBERG:  
Prevenzione e contrasto al gioco d'azzardo patologico 

 

RESPONSABILE 

Fausta Fagnoni 

 

 

 

INDIRIZZO: 

Stradone Farnese n. 96,  

Piacenza 

TEL: 

333 8745115 

EMAIL: 

faustafagnoni@laricerca.net 

Il gioco non è il problema. Lo diventa quando prende il posto della libertà."  

 

 

In collaborazione con la coop. Sociale L’Arco. Il progetto rientra 
nell’ambito del “Piano regionale di contrasto al Gioco d’Azzardo”, 
¿nanziato con le risorse assegnate all’A.USL di Piacenza e ai Di-
stretti della provincia di Piacenza. 
Il nome Iceberg dice di un pericolo nascosto e della necessità di far 
emergere ciò che non si vede, ma si vive. 
È un servizio integrato di prevenzione, sensibilizzazione e supporto 
dedicato al contrasto del gioco d’azzardo patologico (GAP). Si rivol-
ge sia alle persone che vivono direttamente una condizione 
di dipendenza dal gioco, sia – e soprattutto – ai familiari, agli 
insegnanti, agli studenti e ad altri attori della comunità ter-
ritoriale coinvolti nella rete educativa e sociale. 
Il servizio nasce dalla consapevolezza che il gioco d’azzardo è spes-
so accompagnato da comportamenti di negazione, isolamen-
to e menzogna, che rendono diɤcile il riconoscimento precoce 
del problema e l’avvio di un percorso di aiuto.  
Uno degli strumenti centrali del servizio è il questionario “La 
pulce nell’orecchio”, ideato per aiutare i familiari a ricono-
scere i segnali indiretti del gioco d’azzardo, soprattutto quando 
la persona coinvolta nega o minimizza il problema. 
Finalità del questionario è quella di: 
Indagare la presenza di menzogne, comportamenti sospetti, squili-
bri economici o relazionali 
Oɣrire ai familiari un primo strumento di consapevolezza 

Facilitare l’accesso al servizio anche in assenza di collaborazione 
diretta del giocatore 

Ridurre il senso di impotenza e solitudine di chi assiste da fuori. 

mailto:faustafagnoni@laricerca.net
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EXIT  
interventi di contrasto al ritiro sociale di ragazzi e ragazze  
  
 
 
 
 
"Chiudersi non è smettere  
di comunicare, ma gridare  
silenziosamente  
che qualcosa non va."  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il progetto, aɤdato dal Comune di Piacenza e realizzato insieme 
alla Cooperativa l’Arco, è dedicato alla prevenzione e al contrasto 
del fenomeno del ritiro sociale (noto anche come hikikomori), 
una condizione che colpisce sempre più adolescenti e giovani adulti, 
caratterizzata da un isolamento prolungato dalla vita scolastica, la-
vorativa e sociale. 
Obiettivi del Progetto sono: 

Favorire il reinserimento sociale e scolastico di ragazzi e 
ragazze in ritiro. 
Oɣrire sostegno psicologico e relazionale sia ai giovani 
coinvolti che alle loro famiglie. 
Prevenire l’aggravarsi del disagio attraverso interventi tem-
pestivi e personalizzati. 
Promuovere una rete di supporto tra scuola, servizi sociali, 
sanitari e territorio. 

Destinatari 
Ragazzi e ragazze tra i 12 e i 25 anni che manifestano segnali di 
ritiro sociale (assenza da scuola, isolamento in casa, ri¿uto delle 
relazioni). 
Famiglie che si trovano in diɤcoltà nel comprendere e gestire il 
comportamento del proprio ¿glio/a. 

Il servizio adotta un approccio multidisciplinare e personaliz-
zato, centrato sulla costruzione di una relazione di ¿ducia, sul 
rispetto dei tempi del giovane e sull’attivazione delle risorse perso-
nali e familiari. Ogni intervento parte dall’ascolto, dalla compren-
sione del contesto e dalla co-progettazione di un percorso condivi-
so. 
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A TEMPO– intervento rivolto a ragazzi e ragazze NEET 
(Not in Education, Employment or Training):  

 
 
 
"Non esistono giovani senza talento,  
ma contesti che non li sanno riconoscere."  

  

Il progetto è rivolto a giovani tra i 15 e i 29 anni che non studia-
no, non lavorano e non sono inseriti in percorsi formativi (NEET). 
Il Progetto, aɤdato dal Comune di Piacenza  è nato per intercetta-
re, coinvolgere e accompagnare questi ragazzi e ragazze in un 
percorso di riattivazione personale, sociale e professionale, 
attraverso azioni personalizzate. 
È rivolto a ragazzi e ragazze in condizione di disagio socio-

economico, scolastico o familiare e giovani a rischio di dispersione 
scolastica o disoccupazione di lunga durata. 
Il servizio utilizza un approccio centrato sulla persona, che pre-
vede l’ascolto attivo, la costruzione di un progetto individualiz-
zato e l’attivazione di reti di supporto territoriali. I percorsi 
sono costruiti in modo Àessibile e modulare, adattandosi alle esi-
genze, ai tempi e alle aspirazioni di ciascun giovane. 
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Escape Wor(l)d– Giovani che si incontrano davvero  
 
 
 
 
 
"La tecnologia  
è un ottimo servo,  
ma un terribile padrone." 
(Christian Lous Lange ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È un progetto rivolto a ragazzi e ragazze , con l’obiettivo di vivere 
spazi e momenti di incontro reale, liberi da schermi e disposi-
tivi digitali, dove i giovani possano guardarsi negli occhi, parla-
re, ascoltarsi e conoscersi davvero. 
In un tempo dominato dalla comunicazione virtuale, il progetto in-
tende riattivare il valore della presenza, della parola scambia-
ta dal vivo, della risata condivisa e del silenzio abitato insieme. È un 
invito a riscoprire il piacere dello stare con gli altri, senza 
¿ltri né noti¿che. 
Si vuole così promuovere la relazione autentica tra pari attraver-
so esperienze dal vivo e senza dispositivi, oɣrendo spazi sicuri e ac-
coglienti dove i giovani possano esprimersi liberamente e sen-
tirsi ascoltati. 
Attraverso Incontri “phone-free” (serate o pomeriggi) in cui si 
partecipa a giochi, cerchi di parola, attività artistiche o semplici mo-
menti di dialogo, si vuole favorire la capacità di disconnettersi dalla 
tecnologia per riconnettersi con sé stessi e con gli altri, contrastan-
do così forme di isolamento, solitudine e dipendenza digitale. 
Il progetto adotta un approccio educativo e relazionale fondato sulla 
partecipazione attiva, sull’auto-espressione e sulla cura del-
la relazione. I giovani non sono semplici destinatari, ma co-

protagonisti, coinvolti nella progettazione e gestione delle attivi-
tà. 



B
ila

nc
io

 s
oc

ia
le

 2
02

4 
Fo

nd
az

io
ne

 L
a 

R
ic

er
ca

 E
T

S 

[52 

 

Open world – Gruppo di parola per giovani  
 
 
"Ogni bambino è un artista.  
Il problema è restare artisti da grandi."  
(Pablo Picasso ). 

  

È un progetto dedicato ai giovani che desiderano prendersi del 
tempo autentico per sé stessi, in un contesto accogliente e pro-
tetto. Si tratta di un gruppo di parola: uno spazio sicuro e non 
giudicante dove è possibile esprimersi liberamente, confrontar-
si su temi che toccano la vita quotidiana, esplorare emozioni e pen-
sieri, conoscersi più a fondo e entrare in relazione autenti-
ca con gli altri. 
Il gruppo è guidato da una psicologa e un’educatrice, che facili-
tano gli incontri attraverso proposte mirate: stimoli creativi, gio-
chi di ruolo, domande aperte, brevi attività esperienziali, 
esercizi narrativi o corporei. Ogni incontro ruota attorno a un tema, 
scelto in base agli interessi e ai vissuti dei partecipanti: amicizia, 
corpo, emozioni, aspettative, futuro, conÀitti, identità, solitudine, 
amore, famiglia, limiti, libertà... 
È rivolto a Giovani (es. 25–35 anni) che vogliono riÀettere su sé 
stessi, conoscersi meglio e confrontarsi in gruppo, che cercano uno 
spazio dove sentirsi accolti e compresi. Dove non è necessario 
“avere un problema”: basta la voglia di partecipare e ascoltare. 
Valori del progetto 

Ascolto: Oɣrire ai partecipanti un’occasione per fermarsi, 
ascoltarsi e raccontarsi. 
Reciprocità: Raɣorzare consapevolezza, empatia e capacità 
comunicative 

Spazio per l’autenticità: Creare uno spazio in cui sentirsi 
ascoltati, riconosciuti e valorizzati 
Crescita condivisa: Favorire la crescita personale e relazio-
nale attraverso la condivisione e il confronto. 
Rispetto: Non c’è obbligo di parlare, ma uno spazio libero 
da giudizio, dove ognuno può scegliere come e quanto mettersi 
in gioco. 



B
ila

nc
io

 s
oc

ia
le

 2
02

4 
 

Fo
nd

az
io

ne
 L

a 
R

ic
er

ca
 E

T
S 

53] 

 

 

Altri Progetti 
 La progettazione rappresenta per la Fondazione La Ricerca una 

scelta strategica fondamentale, orientata al miglioramento continuo 
dei suoi servizi, allo sviluppo sostenibile del territorio e alla valoriz-
zazione delle risorse disponibili. Essa consente di piani¿care inter-
venti mirati, attrarre ¿nanziamenti, ottimizzare l’uso delle risorse 
pubbliche e rispondere con eɤcacia alle esigenze della comunità. 
Attraverso un approccio integrato e proattivo, la Fondazione La Ri-
cerca ha promosso e realizzato numerosi progetti, dimostrando una 
visione chiara e lungimirante del proprio ruolo istituzionale. Oltre a 
quelli già elencati, tra i principali interventi progettati e realizzati si 
segnalano: 
Progetto Educazione Digitale, per promuovere tra i giovani un 
uso consapevole, sicuro e responsabile delle tecnologie digitali e 
fornire ai ragazzi gli strumenti necessari per orientarsi nel mondo 
digitale, sviluppando competenze utili per la vita quotidiana e il fu-
turo lavorativo; 
T Group, per prevenire le dipendenze legate all’uso improprio del-
le nuove tecnologie e di promuovere un’educazione aɣettivo-

relazionale sana tra i giovani. Attraverso percorsi educativi e labora-
tori esperienziali, i giovani sono stati accompagnati a riÀettere sui 
propri comportamenti digitali, sull’impatto emotivo delle relazioni 
virtuali e sul valore della comunicazione empatica e del rispetto re-
ciproco; 
Laboratori Open view, Il progetto ha oɣerto a ragazze e ragazzi 
uno spazio espressivo dove sviluppare la propria creatività attraver-
so la scrittura. Attraverso laboratori guidati da esperti del settore, 
gli studenti hanno potuto sperimentare diversi generi narrativi – 
dal racconto alla poesia, dal diario alla narrazione fantastica – im-
parando a dar voce alle proprie emozioni, idee e visioni del mondo. 
L’iniziativa ha promosso lo sviluppo del pensiero critico, della con-
sapevolezza linguistica e della capacità di narrare sé stessi e la real-
tà, stimolando il piacere della lettura e della scrittura come stru-
menti di crescita personale e sociale; 
Progetti di prevenzione; 
Educativa di strada, Progetti Turn out e TAG; 
Strade di legalità, in rete con vari soggetti pubblici e privati: 
Educatore di corridoio. 

Questi progetti, realizzati anche grazie alla partecipazione a bandi 
regionali, nazionali ed europei, testimoniano l’impegno della Fon-
dazione La Ricerca nel tradurre la piani¿cazione strategica in azioni 
concrete, a bene¿cio della collettività. 
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5 Le Aree di Attività  
5.1 Organigramma dei servizi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

5.2 I Dati delle Attività: Persone Raggiunte nel 2024 
Nel corso del 2024 sono state seguite dall’ufficio progettazione 60 progettazioni, incluse 
4 di Servizio Civile Nazionale e Regionale  
Nel 2024 sono stati presentati 34 progetti, di cui 14 in rete con altri soggetti.  
In 30 progettazioni La Ricerca ha svolto il ruolo di capofila. 
Il valore complessivo di queste progettazioni è di 727.631, 61 € a cui si aggiungono n. 7 
posti per Servizio Civile. 
Le aree maggiormente coinvolte da progettazioni sono state l’ArCa, Il progetto Iceberg 
di contrasti al gioco d’azzardo patologico, i Servizi Educativi e i Servizi per le persone 
fragili. 
La Ricerca valorizza il lavoro in rete: il 40% dei progetti presentati, infatti, sono stati di 
rete con il consolidamento di collaborazioni già esistenti. 
 

È stabile la collaborazione con la coop. Co.Te.Pi. nelle progettazioni e nello svolgimento 
di attività riguardanti l’ambito educativo. 
In collaborazione con la FICT e con altri centri federati si sono attuate attività di scambi 
culturali e di collaborazione con altri enti, anche a livello europeo.  
Nel 2024 La Ricerca ha ricevuto la visita di due gruppi di operatori dall’Irlanda presso la 
comunità Luna stellata e il Laboratorio protetto.  
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Ha partecipato al progetto “Fresh Start” con la visita di una settimana presso partner 
portoghesi e spagnoli. Infine ha ospitato un gruppo per visitare la comunità Doppia Dia-
gnosi Emmaus e presentare il progetto di contrasto e prevenzione al Gioco d’azzardo pa-
tologico “Iceberg”. 
 

Servizi educativi, di aggregazione e formativi: 

 421 minori coinvolti nei centri educativi, doposcuola, ag-
gregazione giovanile, centri estivi 

 370 minori coinvolti in attività educative varie 

 34 minori coinvolti con il progetto ST.A.RE. 
(sospensione educativa) 

 180 giovani coinvolti nell’educativa di strada 

 1.524 persone raggiunte con incontri formativi, per-
corsi con genitori, insegnanti, a scuola, sul territorio, 
progetti di accoglienza nelle scuole 

 300 persone adulte raggiunte con i gruppi dipenden-
za, elaborazione del lutto e caregivers 

 

Servizi di consulenza Ar.Ca 

 469 primi colloqui (scuole secondarie I grado, scuole 
secondarie II grado, primi colloqui consulenza, servi-
zio Diogene) 

 102 persone raggiunte con i gruppi AMA (dipendenze, 
elaborazione del lutto, caregivers) 

 17 persone coinvolte nei gruppi di parola 

 140 persone coinvolte nei progetti “Escape Wor(l)d”, 
novità progettuale del 2024 

 211 persone coinvolte con il Progetto Iceberg – contra-
sto al gioco d’azzardo patologico e presa in carico dei 
familiari di giocatori 

 61 persone coinvolte con il progetto “EXIT” dedicato a 
giovani e adolescenti ritirati sociali 

 60 giovani coinvolti nel progetto “A Tempo” (rivolto ai 
NEET) 

 progetti di “educativa di strada”: Turn out (Rottofreno 
– 30 ragazzi) – TAG (Piacenza – 150 ragazzi) – Strade 
di legalità (Piacenza, in rete con vari soggetti pubblici 
e privati) 

 34 ragazzi seguiti con il progetto “Educatore di corri-
doio”  

 516 tra studenti e adulti incontrati negli “Sportelli di 
ascolto” nelle Scuole secondarie di primo grado e di 
secondo grado e 1070 colloqui (tra studenti e adulti) 

 55 genitori incontrati nei gruppi AMA dipendenze –  
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Servizi socio-sanitari 
 30 persone accolte nella Comunità Terapeutica 

“La Vela” (compresi inserimenti nei progetti La 
Vela Verde e La Vela breve) 

 26 persone accolte nella Comunità Terapeutica 
doppia diagnosi “Emmaus” 

 12 persone accolte nella Comunità per mamme 
tossicodipendenti con bambini “Luna Stellata” 

 7 persone accolte nella Comunità per donne fragili 
con figli minori “Stella del mattino” 

 16 persone accolte nella Casa accoglienza per per-
sone con HIV/AIDS “Don Venturini” 

 

Servizi socio-assistenziali 
 3 persone accolte a Casa Laura 

 5 persone accolte a Casa Sophia 

 6 persone accolte a Casa Lucia 

 12 donne accolte nel Dormitorio e Prima 
accoglienza nella Casa Sant’Anna 

 8 donne accolte nel Percorso di coabitazio-
ne accompagnata “Ca’ Torricelle” 

 318 persone accolte nel Centro Diurno “Il 
Quadrifoglio” – Stazione di Posta 

 11 persone inserite nel Laboratorio protetto 

 21 persone inserite nei percorsi di Orientamento e 
Tutoraggio lavorativo, in carico ad altri servizi de 
La Ricerca 

 1 persona accolta a Casa Santa Maria 

6 La Comunicazione 
Fondazione La Ricerca ha una lunga storia nel territorio di Piacenza e provincia, ricono-
sciuta per il valore delle attività soprattutto nella tradizione dei servizi per le dipenden-
ze. Il lavoro di sensibilizzazione negli ultimi anni riguarda in particolare le nuove fragili-
tà ed emergenze, prima fra tutte quella relativa all’adolescenza. 
L’attività di comunicazione è a supporto dei servizi e dei progetti de La Ricerca, con la 
collaborazione dell’ufficio stampa.  
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Gli strumenti di comunicazione della Fondazione La Ricerca sono costituiti da: 
 Sito web 

 Pagina Facebook 

 Pagina Instagram 

 Profilo LinkedIn 

 Newsletter 

 Pubblicazioni a mezzo stampa sugli organi di stampa locali (quotidiano Libertà, 
testate on line, settimanale Il Nuovo Giornale, radio e tv locali). 

 

Nel 2024 sono stati pubblicati: 
n. 27 articoli su Libertà e altrettanti sulle testate on line 

n. 13 articoli sul settimanale Il Nuovo Giornale 

 

L’aggiornamento del sito è costante sia nella parte informativa che nelle pagine di attua-
lità. 
Nel 2024 sono state pubblicate sul sito 69 news riguardanti direttamente La Ricerca e le 
sue attività oltre a notizie su temi di carattere generale di interesse della Fondazione. 
 

I partecipanti, i fondatori de La Ricerca e alcune figure molto vicine alla Fondazione so-
no inseriti in una lista broadcast WhatsApp comprendente 45 contatti per l’aggiorna-
mento veloce sulla vita, temi, avvisi di interesse della Fondazione. 
Sono attivi altri gruppi WhatsApp con i volontari delle diverse realtà: 
 Gruppi caregiver Abbi cura di me Piacenza e Borgonovo 

 Volontari La Pellegrina 

 Amici CEIS 

 Gruppo iniziative 

 Ragazze del centralino 

 Gruppo AMA lutto “Avrà i tuoi occhi” 

 Gruppo AMA genitori di figli con dipendenza  
 Gruppo dei volontari dei giardini 
 Gruppo Settore Famiglia  
 

6.1 Novità 

Il 2024 è stato caratterizzato dalla originalità degli interventi rivolti ad adolescenti e gio-
vani con gli eventi “Escape wor(l)d, il progetto #Orizzonti, il progetto “Connessioni oltre 
gli sche(r)mi”, l’implementazione degli interventi di Housing sociale, il progetto “Il vo-
cabolario del rispetto” e la continuità delle progettazioni in ambito educativo. 
Un altro capitolo significativo riguarda la proposta culturale rivolta a giovani, adulti e 
famiglie attraverso un ricco calendario di eventi e appuntamenti. 
Nel 2024 è stato avviato il gruppo incaricato di selezionare gli scritti di Don Giorgio Bo-
sini che sono stati raccolti nel volume, edito da Officine Gutenberg nel dicembre 2024 
“Don Giorgio Bosini. Lo sguardo oltre” presentato al pubblico nel 2025, con alcuni rea-
ding in anteprima nel 2024. 
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6.2 EVENTI 2024 

10 febbraio: cena e festa con i volontari del gruppo 
“Focolarini” nelle comunità Don Venturini e Em-
maus della Pellegrina 

3 marzo: commedia dialettale bene¿ca con la Com-
pagnia GARI 

15 marzo: “Oltre le trame del tempo” reading di te-
sti di Don Giorgio Bosini 
16 marzo: Messa in ricordo di Don Giorgio Bosini 
 

26 marzo: Messa di Pasqua La Pellegrina 

 

 

 

 

 

8 aprile: ”Prevenire il ritiro sociale” incontro con 
Marco Crepaldi, Presidente Hikikomori Italia, 
nell’ambito del progetto “EXIT – Azioni di contrasto 
al fenomeno del ritiro sociale di preadolescenti e ado-
lescenti” con Coop. soc. L’Arco, presso Auditorium 
Fondazione di Piacenza e Vigevano 

10 aprile: cena con animazione della C.A. Don Ven-
turini – La Pellegrina 

12 aprile: Cena bene¿ca per Luna stellata in colla-
borazione con Rotary val Tidone, Bulla Sport, Grup-
po sportivo Padel di Castel San Giovanni e il suppor-
to di Banca Mediolanum 

 

25 aprile: Concorso per Band GIOVANI SUONI 
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10/11 maggio Interno verde – partecipazione 
alle giornate di apertura dei giardini di Piacenza con 
l’ospitalità del gruppo “Artisti Fuori Serie” in Pittura 
en plein air 

17 maggio: Camminata delle Associazioni La Pel-
legrina 

28 maggio: incontro della comunità La Vela con il 
Vescovo Adriano  
31 maggio: Messa alla Pellegrina nel 31° anniver-
sario della  nascita della C.A. Don Venturini, con il 
Vescovo Adriano giugno: incontro del Vescovo 
Adriano con i gruppi AMA lutto e caregiver nella 
parrocchia di San Giuseppe Operaio 

12 giugno: Contest gruppi musicali a La Pellegrina 

12 giugno: Parole in giardino, presentazione del 
libro “Storia della bambina infranta” della scrittrice 
Luisa Trimarchi in dialogo con Laura Sartori 
13 giugno: convegno “INTEgRAZIONE. Legami 
per l’inclusione e l’autonomia” con Jhonni Dotti, 
Roberto Reggi, Corrado Cappa, presso Fondazione 
La Ricerca a conclusione del progetto ¿nanziato dal-
la Fondazione di Piacenza e Vigevano  
18 giugno: pizza insieme con i volontari, gli ospiti 
e gli operatori di Casa Lucia 

 

26 giugno: “Giornata Internazionale contro il con-
sumo e il traɤco illecito di droga” “Relazioni e per-
sone libere da dipendenze” – conversazione con Pa-
dre Giuliano Stenico (Presidente Fondazione CEIS 
Modena) 
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18 agosto: 46^ festa della patata organizzata dalla 
Pro Loco di Vezzolacca a favore della comunità Luna 
Stellata 

 

 

7 settembre: raccolta alimentare per la Ricerca nel 
centro CONAD di Via Montebello a Piacenza 

 

 

12 settembre: “Gruppo EMMAUS sulle orme di 
San Francesco ad Assisi” con il sostegno economico 
dell’OdV P.A.Ce 

 

 

1 ottobre: convegno “Il coraggio e la gioia di 
educare – Punti di vista e competenze per una re-
sponsabilità condivisa” presso l’Università Cattolica, 
sede di Piacenza 
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25 ottobre: presentazione del percorso “ABBI 
CURA DI ME” – gruppi di Auto Mutuo Aiuto per i 
caregivers, nell’ambito del progetto Community Lab 
- Casa della comunità di Borgonovo Val Tidone 

 

2 novembre: “La speranza diventi la mia ricchez-
za” Incontro di riÀessione con Don Franco Capelli, 
con musiche e testimonianze in ricordo di Don Gior-
gio Bosini, nell’anniversario del suo compleanno 

 

 

 

 

 

5 novembre: “A partire da me”, incontro con 
Gero Guagliardo (autore, filmaker, narrastorie) Sa-
lone della Fondazione La Ricerca ETS 

21 novembre: CENA BENEFICA per Luna Stellata 
e Stella del mattino c/o Agriturismo CASE NUOVE 
di Niviano  
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27 novembre: concerto per la comunità Luna Stel-
lata con il Quartetto “Mozzafiato” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

27 novembre: concerto per La Pellegrina con il 
Quartetto “Mozzafiato” 

 

30 novembre: Commedia in tre atti: “Al pariva 
tant un bräv ragass…”  Filodrammatica Anacaranese 
- Salone parrocchiale “Nostra Signora di Lourdes” 
Piacenza, in collaborazione con OdV P.A.Ce 

 

"1 dicembre: Giornata mondiale contro l’AIDS – 
pubblicazione della prima puntata del podcast 
“Cosa non si può dire” scritto e realizzato dalla 
C.A. Don Venturini – un podcast in 12 puntate, in 
uscita il primo del mese da dicembre 2024 a dicem-
bre 2025, scritto da Gian Paolo Bottazzi e Chiara 
Gavardi, con la collaborazione di Matteo Corradini 
 

 

16 dicembre: seminario di spiritualità in prepara-
zione al Natale – Chiesa di San Giuseppe Operaio 
con i gruppi AMA lutto e caregiver con Don Giusep-
pe Lusignani 
17 dicembre: messa di Natale nella Chiesa di San 
Savino. 

 

Sito web www.laricercaonlus  
Social: Facebook – Instagram - LinkedIn 

http://www.laricerca.net




http://www.laricerca.net
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7 Rapporti con la Committenza 
 

Fondazione La Ricerca ETS collabora stabilmente con una pluralità di committenti, tra 
cui Aziende Sanitarie Locali, Comuni, Istituti scolastici e soggetti privati, che 
aɤdano all’ente la gestione di servizi, progetti e interventi mirati al trattamento e alla 
prevenzione delle dipendenze patologiche. 
Queste collaborazioni si fondano su valori condivisi di responsabilità sociale, at-
tenzione alla persona e qualità degli interventi, in linea con la missione della 
Fondazione: promuovere percorsi di cura, recupero e reinserimento sociale per persone 
in situazione di fragilità legata alle dipendenze. 
La Fondazione fornisce servizi socio-sanitari, socio-assistenziali, socio-educativi, consu-
lenze specialistiche e progettazioni su misura. La relazione con la committenza è im-
prontata alla trasparenza, alla qualità del servizio e al rispetto dei tempi e delle condizio-
ni contrattuali. 
Il rapporto con la committenza è caratterizzato da: 
 Trasparenza contrattuale e rispetto degli accordi; 
 Confronto costante attraverso incontri periodici, relazioni di monitoraggio e ag-

giornamenti sull’andamento dei servizi; 
 Partecipazione alla coprogettazione di nuovi interventi, soprattutto in ambi-

to territoriale e scolastico; 
 Adattabilità e Àessibilità, per rispondere ai bisogni emergenti e alle speci¿cità 

dei diversi contesti. 
 L’ascolto attivo dei bisogni, la condivisione degli obiettivi progettuali e il rispetto 

reciproco sono alla base dei nostri rapporti con la committenza. Ci impegniamo a 
costruire relazioni fondate sulla ¿ducia e sulla responsabilità sociale.  

Fondazione La Ricerca ETS  adotta strumenti di valutazione della qualità e di rileva-
zione della soddisfazione della committenza. I feedback raccolti vengono analizzati per 
migliorare l’eɤcacia e l’eɤcienza dei servizi oɣerti. 
 
Per consolidare e sviluppare i rapporti con la committenza, la Fondazione, per il prossi-
mo anno, intende: 
 Raɣorzare i canali di comunicazione istituzionale e operativa; 
 Sviluppare strumenti digitali per il monitoraggio condiviso dei progetti; 
 Promuovere momenti di formazione congiunta e confronto interistituzio-

nale; 
 Potenziare gli strumenti di ascolto attivo e strutturare un sistema di customer sati-

sfaction più articolato, per raɣorzare ulteriormente la qualità della relazione con la 
committenza. 
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8 Situazione Economica-Finanziaria 

8.1 Principali dati patrimoniali  
Di seguito vengono esposti i principali dati patrimoniali desunti dallo Stato Patrimoniale 
modello A redatto in conformità agli schemi rilasciati dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in data 05/03/2020.  

8.2 Stato Patrimoniale  

ATTIVO 31/12/2024 31/12/2023 

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI € 0 € 0 

B) IMMOBILIZZAZIONI     

 I – Immobilizzazioni immateriali     

1) costi di impianto ed ampliamento € 0 € 0 

2) costi di sviluppo € 0 € 0 

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno € 0 € 0 

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili € 7.232 € 9.132 

5) avviamento € 0 € 0 

6) immobilizzazioni in corso e acconti € 0 € 0 

7) altre € 595.410 € 637.199 

Totale immobilizzazioni immateriali € 602.642 € 646.331 

II ð Immobilizzazioni materiali     

1) terreni e fabbricati € 986.124 € 1.088.490 

2) impianti e macchinari € 0 € 0 

3) attrezzature € 19.717 € 15.430 

4) altri beni € 48.774 € 53.478 

5) immobilizzazioni in corso e acconti € 0 € 0 

Totale immobilizzazioni materiali € 1.054.614 € 1.157.398 

III ð Immobilizzazioni finanziarie     

1) partecipazioni in: € 0 € 0 

a) imprese controllate € 0 € 0 

b) imprese collegate € 0 € 0 

c) altre imprese € 0 € 0 

Totale partecipazioni € 0 € 0 

2) crediti € 0 € 0 

a) imprese controllate € 0 € 0 

esigibili entro l'esercizio successivo € 0 € 0 

esigibili oltre l'esercizio successivo € 0 € 0 

Totale crediti imprese controllate € 0 € 0 
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